
Ercolano | Portici | San Giorgio a Cr. | San Sebastiano | Massa di Somma | Pollena Trocchia | Cercola | Volla | Sant’Anastasia | Somma V. | Ottaviano | Pomigliano d’Arco | Napoli

Mensile di informazione Aprile 2015

C
O

PI
A 

G
RA

TU
IT

A

GOSSIP Parla Roberta Oronzo
a pagina 3

ZOOM Sesso estremo sotto il Vesuvio 
				    a pagina 25

GUSTO Cestini mare e monti
			   a pagina 31

Conocal, la Favelas di
Napoli Est dimenticata da tutti

Ci sono un oratorio e un centro sociale, ma la “Città di Dio”, la Favelas della peri-
feria Est di una Napoli ormai assuefatta ai raid in moto e calibro 9 in pugno, Dio 
non lo conosce più. E’ morto ogni volta che un ragazzino è costretto a scappa-
re dopo le “prime botte”. Succede a Ponticelli, rione Conocal, incrocio tra Cercola, 
Volla e Napoli Est, anche se lì dentro ormai è il Far West e la faida tra i De Micco 
e i D’Amico, che a vario titolo vede anche immischiate famiglie che risiedono nel 
Rione De Gasperi e che erano legate ai Sarno, è solo un pezzo della disperazio-
ne del Conocal. E i politici, manco a dirlo, lì dentro ci vanno solo per le elezioni.
	 Paparo e Striano a pag. 16 e 17

STRANE MODE
Mi sfregio come le rock star, interviene la preside

a pagina 21

ERCOLANO
Saltano le Primarie, 
del centro sinistra,
decide Renzi:
Bonajuto candidato 
Pd ed è bufera.

a pagina 13

SAN SEBASTIANO 
Triplo incarico per 
il comandante dei 
vigili, l’ooposizio-
ne invia un dossier 
all’Anticorruzione

a pagina 15
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il Sommario

Il convegno organizzato da VesuvioHub e da Sviluppo-
CampaniaEuropa lo scorso fine marzo è stato un suc-
cesso per i contenuti emersi. Urbanisti, imprenditori del 
Gusto e operatori del settore turistico si sono incontra-
ti a Portici per scambiarsi idee per la costruzione della 
Città vesuviana. Un miraggio di questi tempi. L’espe-
rimento porticese è il segnale che contenuti e idee sul 
territorio ci sono e che il valzer sterile ai cui si assiste in 
questi giorni di chiusura delle liste elettorali per le re-
gionali non sono altro che una delle diverse dimensioni 
– la peggiore – del dibattito pubblico in Campania. Ci 
sono persone e idee che vanno in un’altra direzione ed è 
con loro che è necessario stabilire un dialogo permanen-
te.  Non solo idee ma anche tante proposte come quella 
del Movimento Cittadini per il Parco di un censimento 
delle realtà imprenditoriali agricole vesuviane per ca-
pire “chi siamo” e in quale direzione possiamo andare.

Alla corsa per le poltrone 
si risponde con le idee

Folla al Tribunale, iniziano 
finalmente i controlli

“ Lasciami tutte le rughe. 
Ci ho messo una vita a 

farmele venire “
Anna Magnani

Stesso faccione, partito diverso
Ogni tanto conviene fermarsi, a riflettere. Anche sull’utilità che 
ha un giornale locale per la crescita di un territorio dove agisce, 
specie se ad editarlo da quasi 14 anni è un gruppo di giovani (era-
vamo giovani)  che non ha interessi politici da tutelare o campa-
gne di “sensibilizzazione” a favore della nascita di questo o di quel 
centro commerciale, magari su un terreno fino ad ieri discarica 
e oggi bomba chimica, che per convenzione chiamiamo Terra 
dei fuochi.  Noi andiamo per la nostra strada, sia chiaro. Io con qualche rammarico. 
Mentre intorno a l’Ora è nato un gruppo di giornaliste e giornalisti oggi bravi e lan-
ciati ognuno nel suo settore, sul versante politico, tranne qualche rara eccezione , lo 
scenario è sempre lo stesso. Alle prossime Elezioni Regionali, però si vocifera ci sia 
un esercito di figli, mogli, amanti di, finalmente si avrà il ricambio generazionale. 
Non ho la fissa, ma purtroppo si tratterà delle solite campagne elettorali  coi faccio-
ni in strada di questo o quel candidato che magari alle scorse elezioni stava sopra il 
simbolo di un altro partito. Se questo è lo scenario, sarò coerente. Non andrò a votare.

Paolo Perrotta

VERSO LE REGIONALI
Corsa all’ultimo accordo, ecco le Elezioni
Regionali delle strane (non sante) alleanze

a pagina 4

ERCOLANO
Corruzione: bufera politica sulla 
Giunta della Città degli Scavi

a pagina 6

PORTICI
Altalena in Giunta, Marrone cambia 
nuovamente la squadra di governo

a pagina 6

CERCOLA
Il Partito Democratico spedisce l’appalto della 
mensa scolastica all’Anticorruzione

a pagina8

il Sommario

Un’aula del Tribunale di Milano diventa la scena di una maca-
bra mattinata di ordinaria follia in qui un uomo poi arresta-
to fa fuoco su tutti gli attori protagonisti del suo processo. Una 
strage. L’uomo, indagato per truffa, era entrato con la sua pi-
stola evitando i tornelli che introducono al metal detector dal 
lato degli avvocati. Dopo la strage, quella foto è la svcena che 
si ripete da giorni al Tribunale di Napoli. Causa: per la prima 
volta stanno controllando tutti, anche gli avvocati. Assurdo.

Paolo Perrotta
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Gossip Vesuvio 3

Portici - Nelle ultime settimane 
non si fa che parlare di Silvio Ber-
lusconi e della sua assoluzione dal 
“Caso Ruby”. E così immagini, no-
tizie e titoli riguardanti il “Cava-
liere” hanno ripreso a popolare le 
prime pagine delle testate nazionali 
ed internazionali. Anche Portici, 
cittadina vesuviana, è stata per di-
versi mesi il centro del “terremoto 
mediatico” che ha coinvolto Silvio 
Berlusconi: come molti ricorderan-
no, le foto del “Silvione nazionale” 
alla festa dei 18anni della giovane 
porticese Noemi Letizia, fecero il 
giro del mondo, scatenando una 
tempesta di gossip riguardanti pri-
ma possibili relazioni, e poi possi-
bili parentele tra la bella porticese 
e l’ex primo ministro. Conseguen-
temente, un’altra giovane vesuviana 
fu “investita” dai gossip e dalle noti-
zie riguardanti l’allora premier: Ro-
berta Oronzo, all’epoca sedicenne e 
migliore amica di Noemi.  Roberta 
Oronzo, all’epoca dei fatti sedicen-
ne, fu improvvisamente catapultata 
dai banchi dell’istituto tecnico Nitti 
di Portici alle feste più invidiate d’I-
talia: quelle frequentate da perso-
naggi televisivi e giovani esuberan-
ti ragazze da copertina. Studentessa 
modello, al quarto anno di grafica 
pubblicitaria, sognava un futuro 
da stilista. Futuro che, nonostante 
gli ottimi risultati scolastici, venne 
presto abbandonato, per consegui-
re una Laurea in Giurisprudenza. 
Nel 2008 la giovane Roberta fu in-
vitata ad una festa a villa Certosa, 
il famoso capodanno passato alla 
ribalta dei gossip televisivi e gior-
nalistici, che le ha aperto le porte 
di quel mondo, fatto di laboratori 
di ceramiche, di aerei presidenziali, 
di visite all’acquario personale, di 
pomeriggi passati nei centri com-
merciali, e poi, dell’ora del tea, di 

balli, danze e feste mondane. Un 
mondo troppo lontano dai suoi 
standard, ed oggi completamente 
abbandonato. Roberta oggi non ha 
nessun rapporto (secondo i primi 
dati raccolti) con quelle persone 
che frequentavano i party del Ca-
valiere. E soprattutto oggi non ha 
alcun rapporto con la sua miglio-
re amica Noemi, e con quell’uomo 
che si faceva chiamare “Papi”: lo 
stesso che raccontava barzellette, 
cantava, ballava per le sue ragazze, 
che copriva di regali e attenzioni 
già dal primo incontro. Dopo anni 
di silenzio: la giovane porticese la 
scorsa settimana, pur se titubante 
su alcune domande, dopo aver rot-
to la timidezza iniziale, si è lasciata 
andare ad alcune considerazioni 
che potrebbero gettare ombra sulle 
poche interviste rilasciate in prece-
denza. Roberta, che rapporto aveva 
con Silvio Berlusconi? Come lo ha 
conosciuto? L’ho conosciuto trami-
te Noemi. La prima volta che l’ho 
visto è stata a Palazzo Grazioli. Di 

seguito sono stata invitata ad al-
tri incontri, tra cui il Capodanno 
a Villa Certosa. Che tipo di rap-
porto c’era tra Noemi Letizia e l’ex 
Premier? Una “forte” amicizia. Lei 
è mai stata a Villa Certosa duran-
te una festa privata di Berlusconi? 
Si, era quel famoso Capodanno. 
Può descriverci la festa? Le pagine 
dei giornali erano e sono piene di 
descrizioni.E’ stata Noemi a chie-
derle di accompagnarla alle feste 
oppure è stata una sua decisione? 
Si/No, fu Berlusconi a chiedere 
a Noemi di portare qualche sua 
“amichetta”Quante ragazze eravate 
a queste feste? Eravamo una trenti-
na di ragazze circa, ma solo io e No-
emi eravamo minorenni Tutti sape-
vano che eravate minorenni? Si, lo 
sapevano tutti Anche il presidente? 
Si, anche lui Roberta, ma il famo-
so fenomeno del “bunga bunga” è 
finzione o realtà”? No comment.
Ma lei ai giornali, anni fa, non ha 
dichiarato che il Bunga Bunga era 
soltanto un’invenzione? Si, all’epo-

ca ho risposto così. Cosa vuol dire 
all’epoca ho risposto così? Ero più 
piccola, più ingenua e molte cose 
ancora non le capivo Molte ragazze 
hanno confessato di aver ricevuto 
regali dall’ex premier; lei? Anche 
io.Anche in denaro? No comment. 
E’ ancora in rapporti con Berlusco-
ni? E con Noemi? No comment. 
Però conservo ancora i numeri, che 
mi lasciò. Mi disse che in qualsiasi 
momento potevo contattarlo. Per 
me Noemi resta sempre un’amica, 
anche se le nostre strade e i nostri 
stili di vita sono cambiati. Conser-
viamo momenti indimenticabili 
insieme. Uscirà mai la vera verità? 
Forse un giorno. Un’ultima curio-
sità: Come mai hai rilasciato questa 
intervista dopo anni di silenzio? 
E’ un momento particolare del-
la mia vita. Ho capito molte cose. 
Prima avevo diciassette anni, ora 
ne ho 23. Ci rivedremo? Perchè no! 

Dario Striano

Roberta Oronzo e il racconto di quando fu invitata 
al Capodanno di Villa Certosa con Berlusconi

Per offerte e preventivi chiama il 338.3284746

Le foto dell’ex Presidente Berlusconi con Noemi Letizia e Roberta Oronzo
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4 Regione Campania

Ancora una volta i centristi campa-
ni saranno croce e delizia di Stefano 
Caldoro, governatore uscente della 
Regione Campania che si ricandida 
(con non pochi tentennamenti) alla 
guida del governo regionale. Incas-
sata la benedizione dei top player 
di Forza Italia – lo sostengono sia 
Fulvio Martusciello che Luigi Ce-
saro – resta ancora da sciogliere il 
nodo dei centristi. Potrebbe saltare 
l’ipotesi della presentazione di una 
lista unitaria tra Udc e Ncd. I due 
partiti centristi dopo i gruppi par-
lamentari unitari – Area Popolare 
– stanno tentando di costruire liste 
unitarie anche per le regionali del 
prossimo 31 maggio. In Campania 
però antichi e nuovi personalismi 

potrebbero impedire la presenta-
zione di liste comuni. Giuseppe De 
Mita (assessore regionale e nipote 
di Ciriaco) pone un veto sull’irpi-
no Pietro Foglia, ex compagno di 
partito oggi tra le fila del partito di 
Angelino Alfano. Altra polemica è 
sulla possibile presenza nella lista 
comune di Clemente Mastella, can-
didato non gradito a molti esponen-
ti campani del partito di Casini. Nel 
caso dovesse saltare la lista unitaria 
“Area Popolare” è possibile che alle 
due liste di Udc e Ncd se ne vada ad 
aggiungere una terza ispirata dal po-
tente assessore regionale Pasquale 
Sommese e che potrebbe essere rac-
cogliere l’adesione di molti mode-
rati campani. (Salvatore Esposito)

Caldoro incassa l’appoggio di Martusciello e Cesaro, 
croce e delizia il centro di De Mita. Sommese è dentro

Ultimi giorni di caos prima del-
la presentazione delle liste per le 
prossime elezioni regionali del 31 
maggio. Il centro sinistra si pre-
senta spaccato alla competizione 
elettorale. Da una parte una mega 
coalizione di centro sinistra costru-
ita attorno a Vincenzo De Luca, 

sindaco di Sa-
lerno e vincitore 
delle primarie 
di coalizione e 
dall’altra parte 
il partito di Ni-
chi Vendola che 
cala nella com-
petizione eletto-
rale l’ex sindaco 
di Castellam-
mare Salvatore 
Vozza che gui-
derà il cartello 
di sinistra “Si-

nistra al lavoro per la Campania” 
che accogliere anche Rifondazione 
e altre liste di sinistra. Caos assolu-
to per le liste a sostegno di De Luca 
dopo l’avvicinamento di politici 
regionali di destra come il fittiano 
Vincenzo D’Anna e Carlo Aveta, il 
porticese ex segretario de La De-

stra di Storace in Campania. I fuori 
usciti dal centro destra dovrebbero 
trovare ospitalità in una lista civi-
ca a sostegno di De Luca, opzione 
quest ache tuttavia ha messo in agi-
tazione l’ala sinistra del Pd campani 
(furibondi Luisa Bossa e Massimi-
liano Paolucci). Sugli accordi “im-

barazzanti” è intervenuta anche la 
senatrice democrat anti-camorra 
Rosaria Capacchione che in un in-
tervista al CorMez ha così fotogra-
fato lo scenario politico campano: 
“La posta in gioco non è il governo 
corretto dell’amministrazione loca-
le, della Provincia, della Regione. 
Siamo in Campania, nel Sud, e per 
vincere bisogna fare alleanze imba-
razzanti. Ma questo è un argomen-
to che non appassiona, interessa a 
me e a pochi altri. Bisogna vincere, 
questo è l’unico obiettivo. Ma per 
fare cosa? A quale prezzo? Prima o 
poi qualcuno ti chiederà il conto”.

Salvatore Esposito

Vozza corre da solo, De Luca imbarca D’Anna e Aveta
e incassa bacchettate da Rosaria Capacchione

Per offerte e preventivi chiama il 338.3284746
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Politica 5

A Sant’Anastasia il Pd in campo contro 
le ecomafie per la Terra dei Fuochi
Sant’Anastasia - Antonio De Si-
mone, i consiglieri Antonio Ama-
to, presidente della Commissione 
regionale per le Bonifiche e Angela 
Cortese, Presidente della commis-
sione regionale anticamorra, Luigi 
Maiello, comandante dei vigili urba-
ni di Nola ed esperto nella lotta alle 
ecomafie e il Prof. Antonio De Cri-
stofaro, dell’università del Molise: 
tutti assieme, sotto la bandiera del 
Pd, per rilanciare la questione Terra 
dei fuochi sotto il Vesuvio. “La Co-
munità Europea - dice in una nota 
il Pd locale - nell’ambito del progetto 
per la bonifica e la messa in sicurez-
za dei siti inquinati, ha stanziato 142 
milioni di euro per la Campania, 
che ricadono sui fondi dell’Obiettivo 
Operativo allo scopo di bonificare 
quelle zone maggiormente esposte 
a rischi ambientali e migliorare la 
qualità della vita dei cittadini della 
region. Molti comuni hanno avuto 
accesso al finanziamento dopo aver 
sottoscritto il Patto per la Terra dei 
fuochi in data 24 Luglio 2014, ma 

Sant’Anastasia non rientra tra i sot-
toscrittori e non ha ricevuto alcun 
finanziamento, a differenza di alcuni 
comuni limitrofi, che hanno ricevu-
to fondi e hanno avviato le bonifiche. 
IL Partito Democratico di Sant’Ana-
stasia ritiene che il nostro paese ab-
bia la necessità di accedere ai finan-
ziamenti per bonificare alcune zone 
particolarmente a rischio e ripristi-
nare il livello di salubrità dell’am-

biente e la qualità di aria e acque. 
La nostra azione politica pertanto 
verte a sollecitare l’Amministrazio-
ne Abete, con la richiesta di un ap-
posito punto all’ordine del giorno 
del prossimo consiglio comunale, a 
sottoscrivere il Patto per la Terra dei 
Fuochi per la bonifica delle località 
inquinate e la promozione della ge-
stione integrata del ciclo dei rifiuti”.

Giovanna Terracciano

Il bonus affitti c’è, ma solo sulla 
carta. Il Comune di Napoli non 
ha ancora liquidato quelli del 2010 
perché non ha ricevuto dalla Re-
gione l’accredito dei fondi. E così 
4700 famiglie restano in attesa di 
un sostegno. Intanto hanno per-
so la casa. Per il 2011 non è stata 
ancora pubblicata la graduatoria. 
E poi ci sono, o meglio ci sareb-
bero, i dieci milioni destinati alla 
Campania dal governo per risol-
vere i casi di morosità incolpevole. 
Troppi ritardi, raffica di denunce.

Sfratti, la beffa 
degli aiuti
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Ercolano - E’ bufera in città dopo 
gli otto avvisi di garanzia notificati 
ad altrettanti indagati, sei di questi 
protagonisti della politica locale, 
nell’ambito di una inchiesta che ri-
guarda gli appalti pubblici del Co-
mune degli Scavi. Le disposizioni 
sono state emesse nell’ambito di una 
indagine iniziata lo scorso anno e 
coordinata dai pm Carrano e Bru-

netti. I capi di 
accusa conte-
stati sono quelli 
di associazione 
a delinquere, 
corruzione e 
turbativa d’asta. 
Tra i destinatari 
del provvedi-
mento spic-
cano sicura-
mente i nomi 

del Sindaco di Ercolano, Vincenzo 
Strazzullo, e del suo vice, Antonello 
Cozzolino: entrambi in corsa per la 
candidatura a Sindaco, sponda PD, 
per le prossime elezioni di Maggio 
2015. Anche Salvatore Solaro, asses-

sore ai Lavori Pubblici, compare nel 
registro degli indagati, insieme al 
Presidente del Consiglio Comuna-
le, Rory Oliviero, e ai consiglieri, Pa-
squale Romano e Raffaele Simeone 
(PD). Sotto la lente d’ingrandimen-
to degli inquirenti della Procura di 
Napoli sono finiti gli appalti relativi 
al rifacimento di alcune strade, ed 
alla costruzione della caserma dei 
Carabinieri. La bufera dopo la tem-
pesta: solo poche settimane prima 

della notizia degli avvisi di garan-
zia, il “tesseramento selvaggio” al 
PD locale del 2014 era balzato alle 
cronache nazionali per la possibile 
infiltrazione di elementi vicini alla 
criminalità organizzata nel partito. 
Il tutto influirà decisamente sul fu-
turo dei democratici ercolanesi, in 
piena campagna elettorale per le 
prossime elezioni amministrative.

Dario Striano

Bufera politica a Ercolano, indagati per 
corruzione Strazzullo e Cozzolino

Ercolano - Ancora bufera sulla 
politica all’ombra degli Scavi. Un 
assessore si dimette, un altro viene 
defenestrato. A poche settimana 
dalla scadenza naturale del man-
dato, due assessori hanno lascia-
to la giunta guidata dal sindaco 
Vincenzo Strazzullo. Si tratta del 
responsabile dei Lavori Pubbli-
ci in quota Pd Salvatore Solaro, 
raggiunto da un avviso di prose-
cuzione indagini della Procura di 
Napoli per associazione a delin-
quere, truffa e turbativa d’asta, e 
dell’assessore alla Sanità France-
sco Torello dei Partito Socialista.

Sindaco e vice indagati, saltano le primarie del Pd

Fuori Giunta
Solaro e Torello
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Piccolo silura Caiazzo, Lello Russo con un esercito di 
liste e De Falco col vento in poppa: Pomigliano al voto
Pomigliano d’Arco – Man-
ca poco più di un mese alle 
elezioni amministrative, ma 
la città vive ancora una fase 
di grande incertezza politi-
ca. Sono solo due i candida-
ti certi alla carica di primo 
cittadino in una rosa che 
potrebbe arrivare anche a 
sei nomi: l’attuale sindaco 
Lello Russo, sostenuto da 8 
liste di centrodestra tra cui 
Forza Italia e il movimento 
civico Millesettecento99, e 
Dario De Falco per il M5s 
che, com’è loro consuetu-
dine, sarà sostenuto da una 
sola lista. È l’area di centro-
sinistra che vive le maggiori 
incertezze: la candidatura 
dell’ex sindaco Michele Ca-
iazzo, vincitore delle pri-
marie dell’8 marzo, sembra 
sicura, ma è molto difficile 
stabilire quante saranno le 
liste che lo sosterranno. Alle 
primarie parteciparono il 
Pd, il Movimento Green 

Italia e la lista civica La Lo-
comotiva, movimento nato 
in seno ai democrat locali. 
Vincenzo Romano, consi-
gliere comunale uscente del 
Pd e secondo alle primarie, 
con appena 3 voti di scarto, 
ha deciso di abbandonare la 
coalizione. Presumibilmen-
te si candiderà a sindaco con 
la sua lista La Città che Vale, 
se non troverà altri alleati. Il 

Movimento Green invece, 
attraverso il suo portavoce 
Roberto Ruocco, in questi 
giorni ha annunciato che 
non parteciperà più alle ele-
zioni. Ma i più acerrimi av-
versari di Caiazzo arrivano 
dal suo stesso partito: sono 
stati una serie di dissidenti 
infatti, che nei mesi scorsi 
hanno fondato il “Quarto 
Polo” o “Nuovo Centro Sini-

stra”, chiedendo di invalida-
re le primarie alla segreteria 
provinciale del Pd, richiesta 
che si è poi arenata dopo 
una serie infinita di tavoli di 
confronto. È di pochi giorni 
fa la notizia dell’uscita dal 
quarto polo di Sel e della 
civica L’Altra Pomigliano, 
che creeranno una proposta 
politica propria, probabil-
mente affiancati anche da 

Rifondazione Comunista e 
La Fabbrica della Sinistra. 
Il quarto polo quindi si ri-
durrebbe ad un gruppo di 
dissidenti Pd, tra cui spicca-
no l’ex candidato a sindaco 
Onofrio Piccolo, sconfitto 
da Russo nel 2010, il consi-
gliere comunale Giuseppe 
Picozzi, e un gruppo che fa 
capo al Partito Socialista.

Daniele De Somma
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Portici - Squadra che vince non si 
cambia? Si delinea la definizione 
della nuova squadra di Assessori 
che accompagnerà il sindaco Ni-
cola Marrone nell’azione di rilan-
cio politico-amministrativa del 
“centrosinistra” di maggioranza. Il 
dimissionario Antonio la Storia, e 
l’ormai ex “Lady-SeL” Stefania Sca-
rano, rispettivamente ex-assessori 
all’Urbanistica e al Commercio, 
sono stati sostituiti dall’architetto 
Mario Zampino, attuale responsa-
bile ai Lavori Pubblici, e dal dot-
tor Mariano De Furio, segretario 
locale di Sinistra e Libertà, a cui 
va la delega al Turismo e alle At-
tività Produttive. La composizione 
dell’attuale Giunta non è però con-
forme alla normativa sulla parità 
di genere disciplinata dalla Legge 
Delrio. La nuova squadra di Asses-
sori, così come successo a Somma 
Vesuviana lo scorso anno, a segui-
to del ricorso presentato dal Movi-
mento 5 Stelle locale, dunque, an-
drebbe ri-modulata per far spazio 
ad altre due donne, come riportato 
dall’esposto inviato al Prefetto da 

Raffaele Borrelli ed Amedeo Cor-
tese, rispettivamente capogruppo 
e segretario della sezione locale del 
Partito Democratico. Insomma, 
tutto lascia intendere che ci saran-
no novità nei prossimi giorni: pare 
che qualche rappresentante dell’op-
posizione sia pronto ad entrare in 
maggioranza. Sul “piatto politico” 
potrebbe essere “offerta” la Presi-
denza del consiglio comunale, oc-
cupata attualmente da Fernando 
Farroni (RDA). A rumors di entra-

ta, ne corrispondono altri di usci-
ta: tutto è ancora da verificare, ma 
sembra che la frattura tra il sinda-
co Nicola Marrone e il leader dei 
Verdi, Franco Santomartino (so-
pra in foto), sia diventata una vera 
e propria “voragine”… sarà il suo 
assessore di riferimento, con dele-
ga all’Ambiente, Natale Barile, a far 
spazio alla prima donna destinata 
a far parte della nuova Giunta?!

Dario Striano

Altalena in maggioranza, a Portici 
cambia ancora la Giunta Marrone

Volla - Si è spento il Dottor 
Davide Palumbo. L’ex 
Sindaco del PSI, è dece-
duto a causa di un tumore 
che lo aveva colpito cinque 
anni fa. Più volte sotto-
posto a delicati interventi 
chirurgici, non è riuscito a 
sconfiggere il suo male. Un 
lutto cittadino, un uomo 
rimasto nel cuore di tutti, 
le stesse persone che na 
hanno inondato la famiglia 
di solidarietà. Laureato in 
medicina e specialista in 
cardiologia, ha lavorato 
16 anni presso l’Ospedale 
Cardarelli di Napoli. Per 50 
anni, invece, ha dedicato il 
Dott. Palumbo, la sua vita 
e la sua professione a Volla, 
come medico di base. Da-
vide, lascia due figlie, Sara 
e Alessandra, e sua moglie 
Annamaria.

Luana Paparo

Lutto nella 
politica 

Il “sistema Ischia” non era radicato 
solo sull’Isola Verde. Anzi. Ha parla-
to per una decina di ore, ha raccon-
tato del proprio retroterra di cono-
scenze. Un fiume in piena, Francesco 

Simone, clas-
se 1957, ex 
responsabile 
delle relazio-
ni esterne del 
gruppo Con-
cordia cpl, il 
consorzio di 
cooperative 
rosse finite 
nel mirino 
di una dop-
pia indagine 
della Procura 
di Napoli. ha 
r a c c o n t a t o 

tutto, o quasi perchè gli iuncontri coi 
Pm titolari delle indagini che hanno 
già portato in carcere una decina di 
persone tra cui il super sindaco del 
Pd di Ischia Giosi ferrandino e han-
no lanciato nel baratro delle ipotesi 

anche l’onorevole Massimo D’Ale-
ma per una storia legata ai suoi vini 
e all’ingresso nel mercto ischitano. 
.Dopo l’arresto del sindaco di Ischia 
Giosi Ferrandino (in cella finisce, 
tra gli altri, anche Roberto Casari, 
ex presidente del consorzio), dopo 
l’avviso di garanzia a carico dell’ex 
parlamentare Luigi Muro (per il me-
tano a Procida), l’inchiesta è a una 
svolta. Dalle Francesco Simone, il 
super manager che gestiva la “rete” 
è disposto a parlare. a fare i nomi, i 

cognomi e gli appalti che vedrebbe-
ro implicati numerosi comuni tra 
cui qualcuno vesuviano. L’ex ono-
revole Luigi Muro, però non è mai 
stato del partito democratico, per 
cui le indagini dei Pm Henry John 
Woodcock, Celeste Carrano e Giu-
seppina Loreto, si dirigono anche 
verso altri partiti presenti nella rete 
della Coop rossa.  Con una sontenza 
inaspettata, però, il Trinunale del Ri-
esame sposta tutto a Bologna. Napo-
li, insomma non è più competente. 

Clp Concordia, Coop rossa che “gestisce” gli 
appalti: salta Ischia tremano sotto il Vesuvio

Quattordici misure cautelari 
(arresti e divieti di dimora) e 
sequestri sono stati eseguiti 
dai carabinieri di Napoli nei 
confronti di persone inda-
gate per truffa ai danni di 
ente pubblico, contraffazio-
ne di certificazioni e falsità 
commessa da privati. Secon-
do le indagini, i destinatari 
delle misure cautelari hanno 
falsificato verbali di accerta-
mento di invalidità dell’ASL 
NA 1, anche mediante falsi 
timbri e sigilli dello Stato, 
determinando l’indebita ero-
gazione da parte dell’INPS 
di pensioni di invalidità e 
dei relativi arretrati, per un 
ammontare complessivo di 
circa un milione di euro. 
Molti falsi invalidi anche 
sotto il Vesuvio.

Ciro Guarino

Falsi invalidi
nel mirino
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Nuovi giovani alla guida di Forza Italia a Massa di Somma

Alle Elezioni Regionali #oratoccanoi | Seguici su Facebook Forza Italia Massa di Somma
Spazio di comunicazione politica autogestito

Operazione giovani 
nel partito di Forza 
Italia a Massa di Som-
ma, il commissario 
cittadino locale Vin-
cenzo Boccarusso ha 
nominato il suo vice e 
il coordinatore giova-
ni del partito. “Queste 
nomine – ha dichiara-
to Boccarusso - sono 

un assunzione di responsabilità da parte di 
una generazione che crede fermamente che sia 
giunto il momento di combattere in prima per-
sona per il nostro futuro, basta scuse ora tocca 
a noi”. Aiuterà Boccarusso nel coordinamento 
del partito Vincenzo Battaglia che ha dichiarato 
“ho accettato questa nomina perché credo che 
sia giunto il momento di raccogliere la sfida 
della battaglia generazionale in prima persona, 
partecipando così attivamente alla crescita della 
mia comunità”. Sarà invece una donna la coor-
dinatrice massese dei giovani forzisti. “Spero di 
riuscire a dare un’ampia diffusione dei valori in 

cui fortemente credo, 
il rispetto, l’equità, la 
lealtà. Voglio impe-
gnarmi – ha aggiunto 
la neo coordinatrice 
Nunzia Aurino - per 
una sensibilizzazione 
delle cariche politiche 
all’ascolto dei bisogni e 
al loro concreto soddi-
sfacimento. E’ questo 

il ruolo della politica ed è questo che farò con 
Forza Italia Giovani”. Commenti positivi alle 
nomine firmate da Vincenzo Boccarusso anche 
da esponenti napoletani e nazionali del partito. 
“La scelta di Nunzia – ha dichiarato Giuseppe 
Ricci, coordinatore provinciale di Forza Ita-
lia Giovani - come coordinatrice giovanile di 
è frutto di una scelta meritocratica e liberale, 
andiamo avanti senza sosta per rimodellare il 
nostro partito alle diverse esigenze dei cittadi-
ni. Giovane laureata in economia con un fiume 
di idee”. Anche Armando Cesaro, Presidente 
Vicario Nazionale di Forza Italia Giovani, ha 

commentato le nuove 
nomine. “Queste no-
mine sono la rap-
presentazione che la 
nostra battaglia ge-
nerazionale parte dai 
territori e nel caso 
di specie a Massa di 
Somma si è creato 
il giusto mix tra l’e-
sperienza di chi ci 

ha egregiamente rappresentato fino ad ora ed 
i giovani che hanno voglia di essere artefici 
del proprio destino”, ha commentato Cesaro. 
“Voglio ringraziare pubblicamente Vincen-
zo Boccarusso – ha dichiarato invece Federi-
co Menna,coordinatore Forza Italia giovani 
-  per averci aiutato nella scelta di Nunzia Au-
rino quale coordinatrice cittadina, una scelta 
di valore che fa comprendere  la strada che il 
movimento giovanile vuole intraprendere”.

Forza Italia Massa di Somma

Vincenzo Boccarusso, commissario FI: “Ora Tocca a noi!”

Neocatecomunali sotto il Vesuvio, siamo andati a 
vedere come funziona la “decima” e la “risonanza”
Sono Cristiani e vanno in chiesa, 
come ogni buon cristiano dovrebbe 
fare. Loro però, si incontrano anche 
durante la settimana, spesso a porte 
chiuse “perché ci son solo dei mo-
menti in cui è possibile partecipa-
re al cammino”. Neocatecumenali, 
pentecostali, carismatici: tutti fedeli 
dello stesso Dio, ognuno con mo-
dalità diverse di preghiera e soprat-
tutto di vivere la comunità. Siamo 
andati a vedere. Sotto il Vesuvio, 
infatti, aumentano sempre più le 
comunità di neocatecumenali e ca-
rismatici e con esse anche i misteri 
sugli incontri, sulla dottrina e sul 
perché dalla chiesa canonica questi 
gruppi, spesso vengono avversati 
come delle vere e proprie sette, pur 
credendo allo stesso Dio e pregando 
dagli stessi libri. Andiamo per ordi-
ne. A Volla, a San Gennariello (fra-
zione di Pollena Torcchia e a Portici, 
ci son le comunità neocatecumenali 
più attive. Il movimento fondato da 
un pittore spagnolo, Kiko Argüello, 
è ormai diffuso in tutto il mondo e 

rappresenta una potenza con cui 
anche Papa Francesco deve con-
frontarsi, nonostante sia il primo 
pontefice ad averlo criticato  e rim-
proverato apertamente. Il primo di 
quei rimproveri riguardava proprio 
la questione della messa. In alcune 
diocesi i vescovi, infatti, hanno fatto 
leva sulle parole del papa per esige-
re dai neocatecumenali di smettere 
di celebrare le loro messe e la veglia 
pasquale separati dalle rispettive 

comunità parrocchiali. Il secondo,  
riguardava il rispetto delle culture 
locali. Il terzo, riguardava il tratta-
mento degli adepti. “La libertà di 
ciascuno – ha detto Papa Francesco 
– non deve essere forzata, e si deve 
rispettare anche la eventuale scel-
ta di chi decidesse di cercare, fuori 
dal Cammino, altre forme di vita 
cristiana”. Siamo andati anche noi 
in una comunità neocatecumenale. 
Ci han detto che l’apertura alla cate-
chesi avviene solo due volte l’anno. E 
ci sta, perché sarebbe difficile com-
prendere come sia possibile che una 
comunità cattolico cristiana debba 
lasciare la “decima” (il decimo dello 
stipendio lordo) al catechista per-
ché poi ne disponga la comunità o 
si viva con così tanta angoscia e pa-
thos un momento importante come 
la “risonanza”, momento dopo la let-
tura della bibbia in cui, a turno e con 
l’assoluto obbligo di silenzio per gli 
altri fratelli e sorelle, ci si smuove a 
mo’ di campana di tutte le negativi-
tà, anche in relazione ai fratelli della 

stessa comunità. Oltre alla “decima” 
nel cammino neo catecumenale c’è 
la totale “aopertura alla vita”: in so-
stanza esistono in comunità coppie 
che hanno anche otto figli. Abbiamo 
incontrato due fedeli, uno fuoriusci-
to dal cammino, un’altra in pausa di 
riflessione, momento in cui al fedele 
viene chiesto di evangelizzare e por-
tare in comunità anche la propria fa-
miglia. “Sono uscito dal movimento 
– dice Franco (il nome è di fantasia) 
perché iniziavano a condizionare la 
mia vita. Mi sono trovato a scegliere 
tra i valori e l’amore per mia moglie 
e i miei figli e le imposizioni della 
comunità”. Anna (il nome sempre di 
fantasia), invece, è in pausa. In que-
sto periodo deve riflettere. Signora 
era troppo indisciplinata? “Assolu-
tamente no- dice Anna – una parte 
del tragitto, che dopo 25 anni preve-
de l’arrivo a Gerusalemme, è lo stare 
a casa per coinvolgere, non convin-
cere l’intera famiglia al cammino”.
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Cercola -  Questa volta non si trat-
ta dei soliti manifesti affissi in città 
contro il sindaco che pur essendo 
della stessa area, non è dello stes-
so partito. No. Questa volta il Pd è 
entrato nei dettagli, come aveva già 
fatto assieme al Popolo Vesuviano 
(di Gennaro Manzo) Wwf e Ita-
lia Nostra per bloccare la variante 
al Prg generale. Stessa cosa con la 
questione mensa comunale, i cui 
incarti, il bando i carteggi, sono 
tutti un fascicolo spedito all’Auto-
rità Anticorruzione diretta dal Pm 
Raffaele Cantone, investito di pieni 
poteri dal capo dello Stato. Cosa è 
successo al servizio mensa cittadi-
no così decantato dal primo citta-
dino Vincenzo Fiengo? Andiamo 
per ordine. “A febbraio l’Asl aveva 
intimato al Comune di Cercola la 
sospensione dello scodellamento, 
laddove i locali non fossero adibi-
ti a refettorio. - è dettagliato Sal-
vatore Grillo, capogruppo del Pd 
in Consiglio - Ognuno di noi in 
sezione si è interessato di un ban-

do che sin dall’inizio ci è sembra-
to strano”. In che senso Grillo? 
“Partiamo dall’inizio. Nel vecchio 
bando targato Tammaro la ditta 
vincitrice dell’appalto si impegna-
va ad allestrire il centro cottura di 
tuttel e attrezzature a norma per 
eseguire i servizi. A fronte di queste 
spese avrebbe corrisposto al Co-
mune solo 1000€ al mese di fitto, 

impegnandosi al contempo come 
da bando a corrispondere il 20% 
del fatturato lordo proveniente da 
eventuali altri appalti che la ditta 
avrebbe gestito sfruttando il cen-
tro di cottura cercolese”.  Quindi? 
“La ditta che aveva vinto l’appalto 
con la Giunta  Tammaro - conti-
nua Grillo - è la stessa che gestisce 
oggi l’appalto nell’era Fiengo. Con 

la differenza che continua a pagare 
soli 1000 € al mese senza dover fare 
alcun lavoro, avendoli già fatti nel 
precedente appalto e cosa ancor più 
grave nonostante nel centro cottu-
ra cercolese la Sirio serva anche il 
Comuene di Casalnuovo, essen-
do scomparsa dal nuovo bando la 
clausola del 20% non corrisponde 
niente al Comune”. “Dalle stime ef-
fettuate da tecnici - rincara la dose 
il neo sergretario Pd Antonio Tam-
maro - il fitto di una struttura come 
il centro cottura comunale oscilla 
dai 3mila ai 5mila €, mentre la Si-
rio per il Comune di Casalnuovo 
effettua 493mila pasti all’anno, tra 
l’altro fornendo un servizio com-
pleto di posate e tovagliette con un 
costo più basso rispetto a Cercola. 
Morale della favola? Il bando re-
datto e approvato ciecamente, non 
ascoltando i consigli dell’opposizio-
ne, dalla Giunta Fiengo porta un 
mancato guadagno nelle casse co-
munali di cifre con parecchi zeri”. 

Paolo Perrotta

Il Partito Democratico a Cercola spedisce gli atti 
della gara per la mensa all’Anticorruzione
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Pomigliano d’Arco – Il sindaco Lel-
lo Russo ha definitivamente sciolto 
ogni riserva: sarà lui il candidato del 
centro destra alle elezioni ammini-
strative di maggio. Dal suo punto di 
vista, cosa sta accaden-
do nel centro sinistra 
cittadino? Questa situa-
zione non è per niente 
utile. Oggi a Pomiglia-
no da un lato c’è il mio 
schieramento, dall’altro 
c’è il caos. Ho deciso defi-
nitivamente di scendere 
in campo anche perché 
volevo che i cittadini ve-
dessero in me un punto 
fermo. I problemi del 
centro sinistra ruotano 
solo intorno a Michele 
Caiazzo, che è ricono-
sciuto leader solo da una parte del 
Pd, non c’è nessuna questione ide-
ologica o di programma. Non sono 
soprattutto gli altri schieramenti a 
riconoscere Caiazzo come leader? 
Io lo riconosco come leader solo per-
ché ha vinto le primarie. Nel giorno 

in cui il Pd dovesse esprimere un al-
tro candidato inizierò a relazionarmi 
con lui. Sarà Anna Rea, segretaria 
della Uil Campania, la candidata 
del quarto polo? No, continuerà ad 

essere segretario regionale 
della Uil. Lo so per certo 
grazie al rapporto d’ami-
cizia che ci lega. E il M5s? 
Se prima di questa campa-
gna elettorale il M5s aveva 
delle possibilità le ha perse 
da quando ha esposto il 
programma. I cittadini po-
miglianesi non si faranno 
abbindolare da promesse 
così ridicole: secondo loro 
invece di fare gare d’appalto 
per il rifacimento di strade 
e fognature, dovremmo as-
sumere 100 persone. Come 

se, per tinteggiare ogni tanto la mia 
casa, dovessi assumere una squa-
dra di operai a tempo pieno. È una 
cosa assurda che porterà i grillini 
ai margini della battaglia elettorale. 

Daniele De Somma

Lello Russo scioglie le riserve
“In campo per la mia città”

San Giorgio a Cremano - I conti tornavano fino a qualche giorno fa 
solo nel Centro Destra cittadino: un solo candidato e una grossa co-
alizione per giocarsela tutta contro un 
candidato del centro sinistra che fino 
a qualche giorno fa non era ancora 
ufficiale. Tutti gli accordi sono saltati 
e Ciro Di Giacomo, leader di Forza 
Italia correrà da solo, senza l’appoggio 
di Aquilino Di Marco che correrà a 
capo di una lista civica, dopo il falli-
mento degli accordi sul fil di lana de-
gli ultimi giorni. Il discorso in politic 
si sà, vale fino a quando non saranno 
pubblicate ufficialmente le candidatu-
re. Però, dovrebbe andare così. Da una 
parte il Movimento Cinque Stelle on 
Danilo Cascone candidato a sindaco 
con la benedizione del vice presidente 
della Camera Luigi Di Maio, Ciro Di 
Giacomo con una lista di Forza Italia 
e una serie di liste civiche ad essa col-
legata, Aquilino Di Marco con una sua 
lista di centro indipendente e Giorgio 
Zinno, fino a ieri vice di Giorgiano, candidato unico del Pd senza le 
primarie. Con Zinno tutta la sinistra compresa Sel e i fuoriusciti dai 
partiti (anche dal Pd) che avevano dato vita alla Fabbrica delle Idee. 

Paolo Perrotta

Zinno, Di Marco, Cascone e 
Di Giacomo: la corsa a sindaco
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San Sebastiano al Vesuvio - La de-
cadenza dell’ormai ex sindaco di San 
Sebastiano al Vesuvio, Pino Capas-
so,  è solo l’ultimo atto di una classe 
politica che per  più di vent’anni non 
ha favorito la crescita della cittadina 
sotto il Vesuvio. L’opposizione pro-
posta da Capasso contro la multa di 
41,00  euro per sosta vietata - elevata 
dal comandante Baldissara e pagata  
dal nostro leader Gennaro Manzo -  
ha generato malumori anche all’in-
terno del PD a livello regionale che, 
pare, abbia deciso di non candidare 
i Sindaci che hanno utilizzato l’esca-
motage del  ricorso all’Ente per non 
dimettersi dalla carica. Due sono 
le ultime questioni, che hanno su-
scitato l’indignazione dei cittadini. 
La prima riguarda la Polisportiva 
Vesuvio: si tratta di un complesso 
sportivo sorto su suolo demaniale 
con i fondi pubblici e con i risparmi 
dei cittadini che hanno sottoscritto 
persino delle cambiali nell’ambito 
del più ampio progetto di “cantiere 
– scuola” in auge negli anni settan-
ta. Senza che sia stata firmata alcuna 

convenzione, tale struttura risulta 
ora gestita da una società, la Poli-
sportiva Vesuvio srl, che vedeva l’ex  
sindaco Pino Capasso socio di mag-
gioranza e che, ora, vede due dei suoi 
diretti  familiari soci al posto suo. 
Oltre alla gravità del fatto in sé (ap-
propriazione da parte di un privato 
di un bene pubblico), c’è l’aggravan-
te che a compiere tale operazione sia 
stata una società riconducibile all’ex 
Sindaco Pino Capasso, cioè proprio 
il soggetto che avrebbe dovuto tute-
lare i cittadini e non danneggiarli. Si 
stima un guadagno di circa 100.000 
euro all’anno: se si considera che la 
cosa si protrae da oltre vent’anni il 
guadagno potrebbe essere stato di 
circa  due milioni e cinquecentomi-
la euro di euro. Gennaro Manzo, ca-
pogruppo di opposizione in Consi-
glio e leader del nostro Movimento, 
dopo numerose segnalazioni di cit-
tadini inviperiti, ha tirato fuori l’ar-
gomento ed ha chiesto spiegazioni: 
nessuno ha saputo rispondere, men 
che meno l’ex Sindaco Capasso. La 
società di Pino Capasso occupa un 

bene pubblico sottratto ai cittadini 
percependone i guadagni e nessuno, 
in tanti anni, ha detto una parola né 
ha mai fatto qualcosa per impedir-
glielo. La seconda questione riguar-
da l’isola ecologica. Molti comuni 
limitrofi, con una spesa complessiva 
di circa 100.000 euro, hanno realiz-
zato una propria struttura che serve 
allo svolgimento della raccolta dif-
ferenziata. Invece, a San Sebastiano 
al Vesuvio si spendono circa 72mila 
euro all’anno per il fitto di un fon-
do. Fino ad oggi tra fitti e opere 
necessarie per rendere il sito adatto 
allo scopo, il comune ha speso circa 
1.500.000 euro. Inoltre, la struttura 
presa in fitto dal Comune non è in 
regola. Pare infatti che sull’area  vi 
sia una ordinanza  di abbattimento. 
Peraltro, i tecnici con la polizia pro-
vinciale , nei giorni scorsi, hanno 
disposto la chiusura dell’impianto 
poiché privo dell’immissione in fo-
gna. Dunque, il Comune ha paga-
to e continua a pagare centinaia di 
migliaia di euro l’anno  per un im-
mobile in parte non conforme alle 

prescrizioni di legge, costringendo  
i cittadini a pagare queste somme 
direttamente nella bolletta della 
TARI.  Non si sa come il responsabi-
le del settore Ambiente ed ecologia, 
il Comandante Alberto Baldissara, 
non si sia accorto di nulla. Lo stes-
so è accaduto anche con l’assessore 
all’ecologia e ambiente, Salvatore 
Sannino,  oggi anche  Sindaco su-
bentrato a causa della decadenza.     

IL POPOLO VESUVIANO
www.ilpopolovesuviano.it

Isola ecologica e Polisportiva Vesuvio: caro ex 
sindaco Capasso, perchè non facciam due conti?
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Saltano le primarie, decide 
Renzi: il Pd candida Bonajuto

Ercolano - Niente primarie: Ciro Buo-
najuto sarà il candidato sindaco demo-
cratico di Ercolano. A deciderlo è stato 
direttamente Matteo Renzi, dopo gli av-
visi di garanzia indirizzati a 6 protagoni-
sti della “vita politica” locale nell’ambito 
di una inchiesta che riguarda gli appalti 
pubblici, e il tesseramento selvaggio al 
PD del 2014, balzato alle cronache na-
zionali per la possibile infiltrazione di 
elementi della criminalità organizzata 
nel Partito. La decisione del premier 
è stata però duramente contestata dai 
democratici ercolanesi che, poche ore 
prima, avevano raccolto oltre il 60% di 
firme tra gli iscritti al Partito per la can-
didatura a sindaco di Antonio Liberti. 
Percentuale che, secondo statuto, avreb-
be permesso all’attuale segretario della 
sezione locale di essere automaticamen-
te investito della candidatura a Primo 
cittadino, senza passare per le fatidiche “ 
primarie”. Primarie che avrebbero visto 
coinvolti Vincenzo Strazzullo e Anto-
nello Cozzolino, rispettivamente sinda-
co e vicesindaco, tra i destinatari degli 
avvisi di garanzia, l’ex Assessore Genna-
ro Sulipano, e il consigliere Buonajuto. 
Da qui l’occupazione della sede per pro-
testare contro la designazione del “rot-
tamatore ercolanese”, primo riferimento 
di Renzi nel vesuviano:“Apprendo con 

dispiacere la notizia della protesta di 
parte del circolo Pd di Ercolano verso il 
segretario nazionale Matteo Renzi e la 
decisione assunta in merito al metodo 
da utilizzare per la candidatura a sinda-
co di Ercolano.- ha detto Ciro Buonaju-
to- Da rappresentante del partito che, 
da quasi un anno, chiede di confrontarsi 
con il giudizio dei cittadini attraverso le 
primarie, ritengo che questo comporta-
mento possa contribuire solo ad allonta-
nare ulteriormente la città dalla politica 
e, in particolare, dal Partito Democrati-
co. Da dirigente nazionale del Pd, resto 
a disposizione per governare il processo 
in questa fase delicata”.“Sono il candi-
dato del partito democratico, lo faccio 
con piacere, anche se questa non è mai 
stata una mia velleità.- ha invece com-
mentato Antonio Liberti- Ho assunto 
con piacere questo onere, e la maggio-
ranza del circolo di Ercolano vuole me 
come candidato”. Manca poco più di 
un mese al 31 Maggio, e la situazione 
nel comune degli Scavi appare quanto 
mai delicata, incerta e incandescente.

Dario Striano

Volla –Quasi due mesi dallo scioglimento del consiglio 
comunale ed il successivo insediamento del Commissario 
Prefettizio, a un anno dalle prossime elezioni: confronti, 
coalizioni e nuove proposte. Il commissario Prefettizio, 
la Dott.ssa Maria de Angelis ha successivamente inse-
diato due sub commissari: il Dott. Giuseppe Chianese 
ed il Dott. Gennaro De Santis. Dal giorno della nomi-
na la Dott.ssa sembrerebbe non essere rimasta con le 
mani in mano: ha subito convocato una conferenza dei 
servizi, aperto la gara per l’efficientamento energetico, 
ripristinato strade disastrate e attuato la manutenzione 
alle scuole segnalate come fatiscenti, ha concretizzato 
il piano triennale delle opere pubbliche, pubblicato la 
graduatoria del servizio ed avviato il bando, successiva-
mente ha svolto un’indagine sul benessere organizzativo 
del personale dipendente. Non è un mistero che Maria 
de Angelis abbia sentito l’esigenza di confrontarsi con le 
forze politiche del territorio, durante l’ultima assemblea 
pubblica del partito democratico, alcuni esponenti aveva-
no annunciato la loro volontà di proporre al commissario 
l’attuazione del piano urbanistico comunale, mentre per 
quanto concerne le forze politiche moderate: Udc Pa-
squale Petrone, lista civica Moderati per Volla Luciano 
Manfellotti, la de Angelis ha tenuto la settimana scorsa 
un incontro. Al centro del confronto – fanno sapere gli ex 
consiglieri -  i tanti problemi irrisolti e le tante questioni 
che attendono risposte immediate. In particolare si sono 
affrontate le tematiche del risanamento economico, di 
un regolare sviluppo urbanistico e commerciale, oltre ad 
alcune questioni urgenti il cui iter amministrativo è già 
in corso, come la delocalizzazione del mercato ortofrutti-
colo di Volla, la dismissione del patrimonio immobiliare 
comunale, l’accelerazione dell’iter per la costruzione del 
Liceo. “Abbiamo riscontrato disponibilità alle nostre ri-
chieste – hanno dichiarato i Moderati - e attenzione per le 
questioni da noi sottoposte, di cui su alcune i commissari 
ci hanno confermato che già stanno lavorando. Ci siamo 
lasciati con l’impegno di rivederci in futuro, per affronta-
re più nello specifico alcune tematiche portando il nostro 
punto di vista, se richiesto. Come sempre anche in questo 
periodo di commissariamento, faremo il nostro dovere 
di forze politiche responsabili nell’interesse della nostra 
comunità”.

Luana Paparo

La Commissaria del 
fare, Maria de Angelis 
punta al rilancio di Volla  

Per offerte e preventivi chiama il 338.3284746
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Massa di Somma - Chi non opera 
non sbaglia, per carità. Ma sembra 
che la maggioranza di centro sini-
stra retta da Antonio Zeno che tanto 
fa in materia di progetti e di opere 
pubbliche, ultimamente non ne az-
zecchi una. Chi credeva una pagina 
nera della politica locale del giovane 
(per due mandati) sindaco del Pd 
segnata dal progetto ViviVesuvio 
(in sè una bella cosa se funzionas-
se e soprattutto non costasse tanto) 
per ora in sostanza: un viaggio in 
Bus (che nessuno ha fatto) costato 
3mila euro e un buffet costato 5mila 
euro, sembra debba ricredersi e non 
per malapolitica, ma forse per una 
semplice coincidenza. Questi i fatti: 
dopo anni di abbandono dei locali 
interni alla Villa Comunale (la cui 
inaugurazione fu contesa da tre sin-
daci: Zeno che era già in carica, Gio-
vanni Di Nicuolo che l’aveva prece-
duto e Oreste Sassi che aveva gettato 
le basi) mai decollata, a fine marzo 
sul sito del Comune è pubblicato un 
bando per l’affido a prezzi calmiera-
ti dei locali della villa. Sei botteghe 
da fittare, due botteghe di circa 100 
metri quadri a poco più di 200euro 

al mese e altri 
quattro locali 
(in tutto cir-
ca 200 metri 
quadri) a soli 
600euro al 
mese. E fin qui, 
tranne che per 
i tempi ridot-
tissimi (nono-
stante una pro-
roga) nulla di 
male. Il bando 
per quattro (in 
totale ne sono sei) locali della villa 
comunale l’ha vinto una società nata 
lo scorso anno di cui fanno parte i fi-
gli e il nipote dell’attuale vice sinda-
co Rosa Olimpo, fino a ieri in corsa 
per la successione a Zeno alla guida 
della città. “Chi credeva che si fosse 
toccato il con buffet di 5mila euro 
per il progetto ViviVesuvio dell’am-
ministrazione Zeno - ha dichiarato 
Ciro Boccarusso, leader dell’oppo-
sizione - dovrà ricredersi. Di recen-
te sono stati messi a bando i locali 
della Villa Comunale (senza grande 
pubblicità!). All’apertura delle bu-
ste indovinate chi si è aggiudicato 

per soli 600euro al mese locali per 
oltre 200 metri per attività com-
merciali? I figli e il nipote di Rosa 
Olimpo, nostro caro vice Sindaco. A 
Massa di Somma i cittadini vivono 
una crisi economica senza prece-
denti e i pochi commerciati sono 
soffocati dalle tasse e i locali che 
anche altri giovani massesi (sfortu-
nati perchè non hanno parenti in 
giunta!) avrebbero potuto utilizza-
re per avviare attività commerciali 
saranno gestiti dai figli e nipote di 
Olimpo. Una vergogna senza fine”. 

Paolo Perrotta

Bando per la gestione dei locali in Villa, 
vince la società dei figli della vice sindaco 

Pomigliano d’Arco – “Questa am-
ministrazione vuole da sempre 
combattere il randagismo: ormai 
nella nostra città non c’è il cane di 
quartiere, ci sono i branchi di quar-
tiere”. Parole di Saverio Antignani, 
vicepresidente del Consiglio Co-
munale e delegato del sindaco per il 
progetto del nuovo canile munici-
pale, che sarà inaugurato domenica 
19 aprile alle 12, dopo un massiccio 
intervento di ristrutturazione. La 
nuova struttura, di circa 3400 me-
tri quadrati, può contenere como-
damente fino a duecento cani, che 
avranno a disposizione grandi gab-
bie e potranno anche usufruire, in 
determinati orari del giorno, di un 
ampio cortile dove potersi muovere 
in maggiore libertà. I lavori, costati 
circa 180mila euro, sono stati ese-
guiti parallelamente alla cura degli 
animali ospitati, che non hanno su-
bito particolari traumi. Il nuovo ca-
nile dispone anche di uffici, docce, 
spogliatoi, infermeria, ambulatorio, 

e di un impianto di condizionamen-
to all’avanguardia. “Fare un canile 
non è come fare una casa, – raccon-
ta il sindaco Lello Russo – è un’o-
pera pubblica molto complicata da 
realizzare, c’è bisogno di una serie 
di autorizzazioni dell’Asl che, negli 
anni, ci ha sollecitato di continuo 
per la corretta realizzazione della 
fossa biologica e di decantazione. 
Ma alla fine ci siamo riusciti e oggi 

abbiamo un canile moderno ed ef-
ficiente. Il nostro intento è entrare 
sul mercato così da ospitare anche i 
cani di altre città, richiedendo una 
retta giornaliera come previsto dal-
la legge, visto che il nuovo canile è 
sovradimensionato per i soli ran-
dagi di Pomigliano. Così facendo 
abbatteremo i costi di gestione”.

Daniele De Somma

Apre il nuovo canile comunale in città, 
soddisfatto l’assessore Saverio Antignani

Pollena Trocchia - Finalmente 
pubblicato il bando per l’asse-
gnazione dei lavori di restyling 
del Rione Micillo, la zona 
residenziale del paese da anni 
abbandonata a se stessa. I ter-
mini per la presentazione delle 
istanze scadranno il prossimo 
4 maggio. Entro la prossima 
estate, partiranno i lavori di 
riqualificazione che prevedono 
la rifunzionalizzazione della 
rete fognaria, il miglioramento 
della sicurezza per la protezio-
ne civile, il rifacimento della 
pavimentazione stradale e dei 
marciapiedi, il potenziamen-
to dell’impianto di pubblica 
illuminazione e la piantuma-
zione di nuove alberature. Il 
quartiere verrà infine dotato di 
elementi di arredo urbano per 
favorire momenti di aggrega-
zione. L’amministrazione di 
Francesco Pinto ha partecipato 
alla misura di accelerazione 
della spesa promossa dalla Re-
gione Campa-
nia che l’anno 
scorso ha 
ritenuto valido 
il progetto e lo 
ha finanziato 
con un impor-
to di 3.500.000 
euro. “Ancora 
una volta, 
l’amministrazione non si lascia 
sfuggire l’opportunità di attin-
gere a importanti finanziamen-
ti regionali per uno lo sviluppo 
complessivo del territorio, così 
come avvenuto per altri proget-
ti. Contestualmente, grazie allo 
stanziamento di fondi da parte 
dell’amministrazione comu-
nale, verranno portate avanti 
anche le attività amministrative 
che servono a progettare la 
realizzazione della bretella di 
collegamento tra via Kennedy 
e via Foscolo, con l’obiettivo 
di completare l’opera in modo 
organico e funzionale”, dice 
l’assessore ai Lavori pubblici, 
Salvatore Auriemma.

Giovanna Terracciano

Restyling del 
Rione Micillo, 
finalmente
parte il bando
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San Sebastiano al Vesu-
vio - Un super eroe. Il co-
mandante dei vigili urbani 
nell’ex piccola Svizzera fa 
invidia a Capitan America e 
a Hulk. Non solo ha multa-
to perché in divieto di sosta 
l’ex sindaco Pino Capasso, 
permettendogli, dopo aver 
fatto ricorso al Comune di 
San Sebastiano, il decadi-
mento e quindi la possibi-
lità di candidarsi alle pros-
sime elezioni regionali, ma 
assieme riesce a gestire il 
servizio commercio, quel-
lo all’ecologia e manco a 
dirlo la polizia municipale, 
unico incarico che Alberto 
Baldissara (nella foto) po-
trebbe ricoprire secondo i 
nuovi indirizzi dell’Auto-
rità per l’Anticorruzione, 
presieduta dal Pm Raffaele 
Cantone. (Cita l’A.N.A.C. 
l’autorità anticorruzione: è 
vietato per il comandante 
della Polizia locale svolgere 

funzioni di responsabilità 
in altri servizi del Comune 
perché si troverebbe a svol-
gere la duplice funzione di 
controllore e controllato, 
determinando un conflitto 
di interessi anche solo po-
tenziale). Ma il comandan-
te Baldissarre, investito dei 
“superpoteri” continua la 
sua missione. Oltre a diri-
gere la Polizia Municipale 
del Comune, è anche re-
sponsabile del settore com-
mercio (SUAP) e del set-
tore ecologia ed ambiente 
e isola ecologica (chiusa 
appena un mese fa per pro-
blemi in merito agli scari-
chi fognari). “Ho denun-
ciato tutto - tuona Gennaro 
Manzo, leader dell’opposi-
zione cittadina e animatore 
del movimento il Popolo 
Vesuviano, - alle autorità 
competenti e all’anticorru-
zione. Non è solo assurdo 
che il comandante dei vigili 

urbani sia anche responsa-
bile del settore ecologia e 
del settore commercio. Fa 
indignare il fatto che le col-
laboratrici degli uffici che il 
comandante Baldissara di-
rige, sono rispettivamente 
sua sorella nel settore com-
mercio e sua moglie nel 
settore ambiente.  Tutto ciò 
non desta il minimo im-
barazzo, anzi ha permesso 
al Comandante Baldissa-
ra di incassare ulteriori € 
12.911,44 quale indennità 
annua per lo svolgimento 
degli altri incarichi, oltre 
lo stipendio ragguardevo-
le di 46.099,08 all’anno”.
Si attendono gli esi-
ti delle indagini Anac.

Paolo Perrotta 

Manzo denuncia all’Anac il triplo incarico 
del comandante che dirige moglie  e sorella

Totò Riina è stato assol-
to dall’accusa di essere 
il mandante della strage 
del rapido 904 del 23 
marzo 1984 che causò 
16 morti. La sentenza è 
stata letta dal presiden-
te della corte d’assise di 
Firenze Ettore Nicotra. 
L’assoluzione c’è stata 
perché “manca la prova 
piena che sia colpevole - 
ha spiegato il difensore 
di Riina, avvocato Luca 
Cianferoni -. Prati-
camente è la vecchia 
insufficienza di prove”. 
Riina è stato cioè assol-
to in base al secondo 
comma dell’art. 530.

Rapido 
904, assolto 
Totò Riina
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Rione Conocal: terra di camorra, di faide e di poche 
speranze affidate al Centro Sociale e all’Oratorio
Periferia Est di Napoli: terra di con-
fine, di povertà, di guerra, di Camor-
ra. “Terra bruciata”, lontana dal mare 
e frapposta tra il Golfo di Napoli e il 
Vesuvio. Terra buia nelle ombre create 
dai palazzoni grigi e fatiscenti, dove il 
sole evita di scaldare i cuori, i corpi, 
l’animo dei residenti, e di illuminare il 
cammino e il futuro dei giovani. Terra 
di droga e di estorsione, dove il bu-
siness del narcotraffico, del racket e 
dell’occupazione abusiva degli alloggi 
popolari, “ammortizza” il precariato e 
la disoccupazione. Terra senza padro-
ni: “Terra di Mezzo” dove a scontrarsi 
non sono creature mitologiche in una 
guerra tra bene e male, ma eserciti di 
“mezz’uomini”, incroci tra scimmie 
e ragazzini strafatti a cocaina, impe-
gnati in una faida per il controllo del 
traffico di droga; come attestano le ri-
prese effettuate nel “Rione Conocal” 
dalla Compagnia dei Carabinieri di 
Torre del Greco: autori di un’opera-
zione, su richiesta della DDA parteno-
pea, che nei giorni scorsi ha tratto in 
arresto 12 persone ritenute affiliate al 
clan De Micco. Video in cui si vedono 
le incursioni intimidatorie, gli spari 
per i vicoli, le risposte al fuoco delle 
giovani vedette, le staffette di armi e 
droga, le “sfilate” di potere su motori-

ni e motociclette, e la paura della gen-
te: donne, ragazzi e bambini terroriz-
zati che scappano al suono degli spari. 
Le accuse nei confronti degli arrestati 
sono di tentato omicidio, sequestro di 
persona, porto e detenzione d’armi da 
fuoco: il tutto aggravato dal metodo 
mafioso. Si spara di continuo a Pon-
ticelli. E si muore sempre più spesso 
nella periferia ad Est di Napoli, no-
nostante l’azione di repressione delle 
forze dell’ordine che, dopo gli arresti 
al “Conocal”, hanno eseguito 42 misu-
re cautelari nei confronti di esponen-
ti del Clan di Raffaele Cuccaro: boss 

latitante, considerato il re della mala 
vesuviana. Resta preoccupante nel-
la zona orientale la propensione allo 
scontro armato da parte di gruppi cri-
minali, nemmeno ben strutturati, che 
cercano di imporre la loro leadership 
scalzando vecchie “famiglie” in diffi-
coltà. Sarebbero, infatti, da ricondur-
re alla faida tra i De Micco e i D’A-
mico per il controllo dello spaccio di 
droga nel territorio, una volta rocca-
forte dei Sarno (ridotti attualmente al 
solo Rione De Gasperi), gli scontri a 

fuoco che hanno 
portato alla mor-
te di un pregiudi-
cato a Via Rossi 
Doria lo scorso 
11 Aprile, al feri-
mento di un resi-
dente di Somma 
Vesuviana, con 
precedenti per 
spaccio e ricet-
tazione, a Via 
Domenico Rea; e 
al l’assassinio di 
Ciro D’Ambrosio, 
noto contrabban-

diere del luogo, il 25 Marzo, tra Via 
Salari e Via Mario Palermo... Proprio 
a due passi dal Rione Conocal. “Un 
delitto di passione” ci spiega il no-
stro intervistato, che ha preferito, per 
ovvie ragioni, mantenere l’anonima-
to. “A ciruzz l’hanno sparato perché 
aveva corteggiato la donna sbaglia-
ta”. Insomma a Ponticelli la camorra 
mantiene lo stampo degli anni 80: le 
donne criminali non si toccano, spe-
cie se figlie o mogli di questo o quel 
boss. Ma come si vive nel Rione Co-
nocal? Come si affrontano le giorna-

I volti e i simboli della faida del Conocal, come nel Bronx ci si tatua e si fanno i murales
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Rione Conocal: terra di camorra, di faide e di poche 
speranze affidate al Centro Sociale e all’Oratorio

te? Come si riesce a dormire sereni? 
In nessun modo. A confermarlo Vin-
cenzo Sollazzo da sei anni consigliere 
della municipalità, che ha aperto nel 
quartiere un Centro Sociale per aiu-
tare le famiglie in difficoltà. “Lavoro 
gratuitamente, offro banchi alimenta-
ri, faccio volontariato ed aiuto le per-
sone a compilare i moduli per l’Isee, 
per la pensione, per l’invalidità – rac-
conta Enzo – queste persone hanno 
bisogno di essere seguite e nel mio 
locale nessuno è mai venuto a darmi 
fastidio. Ponticelli è come Scampia, la 
terra di nessuno, dove di notte hai ti-
more ad aspettare che i figli rientrino, 
aspetti al balcone e ti rendi conto che 
lo stato è assente. Una sola volante dei 
carabinieri viene da Napoli ed arriva 
fin su a Cercola – continua Enzo – la 
politica in questo Rione entra solo 
per i suoi affari”. Ma se il nostro per-
sonaggio anonimo ed Enzo ci met-
tono al corrente di una realtà cruda, 
disperata, abbandonata, solitaria, c’è 
chi invece ha fatto di necessitò vir-
tù. La comunità parrocchiale di Volla 
“Taverna della Noce” ha ristruttura-
to anni addietro una vecchia scuola 
abbandonata del Rione, riformando 
un oratorio, dove si svolgono le più 
svariate attività di volontariato. Ad 
esporci i progetti è Pasquale Santoro, 
membro della Caritas vollese. “L’ora-
torio nasce per volontà di Don Vitto-
rio, da sempre vicino a queste realtà, i 
ragazzi vengono tirati via dalle strade, 
aiutati nei compiti, salvaguardati, in-
trattenuti per allontanarli dalla strada 
e per farli intuire che un’alternativa 
c’è – continua Pasquale – il nostro 
obiettivo è riuscire nel nostro picco-
lo ad essere di aiuto, molte volte an-

che solo ospitarli in un luogo diverso 
dalle loro case e farli entrare in con-
tatto con i nostri volontari, è tanto”.

Luana Paparo
Dario Striano

I volti e i simboli della faida del Conocal, come nel Bronx ci si tatua e si fanno i murales
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Portici - Pronta la riqualificazione 
dell’area ex Montedison: tramite la 
sinergia tra Comune di Portici e Re-
gione Campania sono stati sbloccati 
i fondi utili al restyling della piaz-
zetta che ospiterà negozi e ritrovi 
per il tempo libero. Il progetto, fi-
nanziato dalla Regione Campania, 
e co-finanziato dalla Comunità Eu-
ropea, iniziato nel 2011, sarebbe do-
vuto terminare nell’Aprile 2013; ma 
il cantiere, a seguito “di problemi 
tecnici e di varia natura” è rimasto 
bloccato per diversi anni. “Final-
mente siamo riusciti a sbloccare 
una situazione difficile.- ha detto 
il consigliere Alessandro Fimiani- 
Con la piazzetta attrezzata nell’area 
ex Montedison cercheremo di va-
lorizzare il commercio e la cultura 
in quell’area. Per un Granatello che 
non sia soltanto movida, ma anche 
commercio, occupazione, associa-
zionismo e cultura del mare“. Sod-
disfazione è stata espressa anche 
dall’onorevole Pasquale Giacobbe, 
consigliere regionale: “Lo sblocco 

dei fondi dimostra la sinergia co-
mune tra la Regione Campania e 
l’amministrazione porticese. Sono 
felice che si sia raggiunta l’intesa 
che permetterà ai cittadini porticesi 
di rivivere un’area chiusa al pubbli-
co da diversi anni, in una zona che 
rappresenta un importante volano 
di sviluppo, occupazione e di svago 
non solo per il Vesuviano, ma an-
che per l’intera Regione Campania“. 
L’accordo per la valorizzazione per 
la piazzetta sita all’interno del molo 

del Granatello giunge a meno di una 
settimana dall’ultimo atto della lun-
ga procedura di gara che riguarda 
la riqualificazione della passeggiata 
a mare che va dal porto Borbonico 
del Granatello al Museo Ferroviario 
di Pietrarsa: quasi due chilometri di 
costa da poter percorrere a piedi, 
con la possibilità di accedere agli 
ampi arenili “da restituire comple-
tamente alla fruizione pubblica“. 
A distanza di circa un anno dalla 
firma da parte del Sindaco Nicola 

Marrone dell’Atto Aggiuntivo all’Ac-
cordo di Programma PIUEUROPA, 
con il quale la Regione ha ammes-
so a finanziamento il progetto di 
riqualificazione del Waterfront per 
un importo di circa 9.900.000 euro 
nell’ambito delle procedure di acce-
lerazione della spesa, e dopo i tempi 
tecnici necessari per l’adeguamento 
del progetto alle più recenti nor-
mative, l’appalto, che riguarda l’ese-
cuzione delle opere, è stato infatti 
definitivamente assegnato .  ”A bre-
ve verrà riqualificato l’intero tratto 
di costa- spiega una nota diramata 
dal gruppo civico “Un Progetto per 
Portici“- Il tutto, contrariamente da 
quanto si apprende da alcuni mani-
festi apparsi in città e affissi da una 
forza politica, evidentemente in 
campagna elettorale”. L’intesa siglata 
con Regione e FS, sancisce l’estensio-
ne della linea 2 della Metropolitana 
fino a Portici per favorire maggior-
mente i collegamenti col Vesuviano,. 

Dario Striano

Fondi Più Europa, accordo con Regione e Ferrovie 
dello Stato: il rilancio del Granatello targato Marrone
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Portici - Una piovra indebolita 
ma ancora capace di allungare i 
suoi tentacoli sugli affari illeciti, 
e conseguentemente su quelli le-
citi, della città di Portici. I cinque 
provvedimenti di arresto ad altret-
tante persone, ritenute esponenti 
del Clan Vollaro, effettuati ad inizi 
Aprile dalla squadra mobile della 
Questura di Napoli, testimoniano 
la volontà da parte dello storico 
clan criminale di rimettere in piedi 
il giro del racket nel comune vesu-
viano, nonostante i tanti arresti che 
nel corso degli ultimi anni hanno 
“minato il “ potere” della famiglia 
malavitosa. I cinque sono accusati 
di estorsione aggravata dal meto-
do mafioso: secondo gli inquiren-
ti avrebbero utilizzato il nome del 
clan per estorcere denaro agli eser-
centi di Portici. Tra i componenti 
della cosca finiti nel mirino dell’An-
timafia, ci sono anche Giuseppe e 
Luciano Vollaro, i due figli di Luigi 
“o’ califfo”, da poco tornati in liber-

tà alla luce della sentenza di appel-
lo che ha ridotto drasticamente le 
condanne per gli affiliati al cartello 
criminale porticese: “La Camorra 
rischia nuovamente di riprende-
re le sue attività illecite nel nostro 
comune,- aveva detto pochi giorni 
prima dell’arresto Leandro Limoc-
cia, presidente del “Collegamento 
Campano contro le Camorre” e re-
sponsabile del presidio territoriale 
di “Libera contro le Mafie”- interfe-
rendo anche nelle attività legali dei 
nostri cittadini: sembrerebbe, infat-
ti, che con la scarcerazione di mol-
ti appartenenti alle famiglie mala-
vitose locali, siano ricominciate le 
richieste estorsive ai commercianti. 
Il lavoro delle forze dell’ordine deve 
continuare senza mai arrestar-
si”. Le richieste di estorsione non 
avrebbero risparmiato, secondo 
le indagini coordinate dalla DDA 
partenopea, neppure gli ambulanti 
del mercato: qualche settimana pri-
ma, in pieno Centro Storico, una 

donna, nipote del boss Antonio 
Vollaro, fratello del più famoso “‘o 
califfo”, aveva minacciato di darsi 
fuoco con una tanica di benzina. 
Intervenute prontamente sul luogo, 
le forze dell’ordine erano riuscite 
a sventare il tentativo di suicidio. 
Gli investigatori mantengono il 
più stretto riserbo sulla vicenda, 
ma il fuoco sembrerebbe elemento 
imprescindibile nel destino delle 
donne di “casa Vollaro”: il 12 Ot-
tobre 2003 moriva suicida, dopo 4 
giorni di agonia in ospedale, Anna 
Vollaro, figlia e nipote del boss, 
dopo aver dato alle fiamme il lo-
cale del marito, messo sotto seque-
stro dalla sezione Misure di Pre-
venzione del Tribunale di Napoli.

Dario Striano

In prigione due figli del “Califfo” Luigi Vollaro, avevano 
rimesso su lo storico clan che a Portici è ancora potente

La guerra impari con la Gori: diario di 
bordo di disservizi idrici vesuviani
Somma Vesuviana - C’era una vol-
ta l’acquedotto vesuviano e oggi, no-
nostante i “NoGori day”, i comitati 
per l’acqua pubblica e i disordini se-
guiti alle “bollette pazze”, c’è la Gori 

spa, società 
che si occupa 
della gestione 
ottimale- a 
loro dire- 
d e l l ’a c q u a 
pubblica in 
76 comuni tra 
le provincie di 
Napoli e Sa-
lerno. Proprio 
in questi sven-
turati comu-
ni, detergersi 
le pudenda è 
divenuta una 
pratica che 
ha molto più 

a che fare con la fortuna che con il 
proprio senso di igiene. Un duello, 
ad armi impari, con il lavandino: ti 
alzi dal letto mentre  il freddo del-
le mattine vesuviane ti gela anche 
l’anima e tutto quello che vorresti 

è scomparire nel vapore acqueo di 
una doccia calda. Apri la porta del 
bagno ed il lavabo è lì. Tu lo scru-
ti, lui ti scruta e poi, dopo secondi 
che sembrano un’eternità, decidi di 
fare quei famosi tre passi, ti avvicini 
e impugni il rubinetto come se fosse 
un revolver, lo giri a mo’ di tamburo 
verso l’acqua calda e sei pronto ad 
esplodere il colpo. L’adrenalina sale 
e l’espressione alla Clint Eastwood ti 
sta deformando il volto mentre spe-
ri di sentire lo scrosciare impetuoso 
e liberatorio dell’acqua e…e niente, 
anche oggi sei costretto a farti il bi-
det con l’acqua in bottiglia e pazien-
za se ieri, al supermarket sotto casa, 
hai acquistato solo una cassa di Fer-
rarelle. Non saranno certo quattro 
bollicine a farti rodere il culo ma il 
comportamento della  Gori,quello,si. 
Inconcepibile interrompere l’eroga-
zione di acqua senza neppure de-
gnarsi di informare la cittadinanza  
per poi, alle migliaia di telefonate che 
inondano-queste si- i suoi centralini, 
non rispondere fino alle 13.00 e in 
seguito giustificarsi con un “improv-
viso guasto”. La cittadinanza non ne 

può più e lo sdegno esplode sui social 
network, valvola di sfogo e di con-
fronto per i malumori ormai diffusi.  
Per sapere di più sulla situazione, 
Vincenzo Piscitelli(consigliere co-
munale dell’Aurora) ha protocollato 
un’interrogazione consiliare indiriz-
zata al sindaco Pasquale Piccolo e al 
presidente del consiglio Pasquale Di 
Mauro. Ora bisogna solo attendere 
con la speranza che le scorte d’ac-
qua nei supermercati siano lontane 
dall’esaurirsi perché la pazienza dei 
cittadini è già terminata da tempo. 

Alessio Sansosti

“Salve, mi chiamo Maria Cio-
tola e sono una insegnante 
dell’ 84° Circolo Didattico 
di Napoli. Come molte col-
leghe, in segno di protesta 
contro la riforma della scuola 
di Renzi, ci siamo vestite di 
nero”. Si consuma coì l’enne-
sima protesta dei lavoratori 
della scuola, tra precariato e 
perenni riforme, che ne mi-
nano sempre di più il futuro.

Antonio Caccavale

Prof in lutto, 
contro Renzi
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Pollena Trocchia -  Taglio del na-
stro tricolore per l’inaugurazione 
del Parco Urbano in Via Calabre-
se. Un risultato raggiunto grazie 
all’impegno dell’amministrazione 
comunale retta dal Sindaco Fran-
cesco Pinto, insieme ad alcuni 
amministratori della vecchia guar-
dia. Baciata dal sole e benedetta 
dai parroci presenti, la struttura 
si estende per circa quattromila 
metri quadrati; all’interno di que-
sto grande parco urbano vi risie-
de una pista podistico-ciclabile, 
un campo sportivo polifunziona-
le, un’area a verde attrezzata, un 
bocciodromo e diverse attrazioni  
per bambini. “Abbiamo cercato di 
riservare delle aree che potessero 
interessare le varie fasce d’età dei 
nostri cittadini, ma soprattutto ab-
biamo destinato uno dei locali di 
cui dispone il parco, come sede per 
il Forum dei giovani” commenta 
l’Assessore Salvatore Auriemma. 

L’entusiasmo che abbiamo riscon-
trato è stato formidabile, ci ha dato 
una grande carica, il Parco urbano 
si inserisce a pieno titolo nella no-
stra idea di sviluppo complessivo e 
nell’ intenzione di fornire ai nostri 
cittadini le infrastrutture e i servizi 
che mancano. Sono orgoglioso di 

questo risultato raggiunto e mi au-
guro che le nuove generazioni, le 
famiglie  e soprattutto gli anziani 
possano restare a Pollena Troc-
chia trovandovi spazi di aggrega-
zione sociale, culturale e sporti-
va”, conclude il primo cittadino. 

Margherita Manno 

Parco urbano in periferia, il taglio 
del nastro e la soddisfazione di Pinto

Periferia Est, 
un altro morto 
nella faida di 
camorra
Un uomo è stato ucciso in via Ca-
millo De Meis a Napoli, nel quar-
tiere Ponticelli, dove è in corso 
una faida di camorra. L’uomo (il 
47enne Vincenzo Pace) è stato 
ucciso con un’arma da fuoco in 
pieno pomeriggio. Pace è stato 
freddato all’esterno di un bar. Ac-
canto a lui c’era un amico, Ema-
nuele Cito, anch’egli pregiudica-
to, rimasto ferito da un colpo di 
striscio ad una spalla e poi rico-
verato all’ospedale Villa Betania.  
Due uomini armati gli hanno 
sparato contro numerosi colpi di 
pistola calibro 9. La vittima aveva 
precedenti per estorsione e dro-
ga e, a quanto emerge dai primi 
riscontri, sarebbe stata legata ad 
un gruppo criminale - quello dei 
Cito - composto da ex affiliati al 
clan Sarno ed emergente nella 
zona del Rione De Gasperi. Con-
siderato il ferimento di Emanuele 
Cito, non si esclude che l’obiettivo 
del raid potesse essere proprio lui. 
Nei giorni scorsi, invece, i carabi-
nieri hanno trovato nell’interca-
pedine di un’ascensore al Conocal 
una pistola calibro 7.65. Il ritrova-
mento si inserisce nell’operazione 
“Alto impatto” a Ponticelli, al cen-
tro di una faida tra i clan camorri-
stici dei D’Amico e dei De Micco. 
La pistola era nascosta nel vano 
ascensore di una palazzina in via 
Merola ed era dotata di 7 cartuc-
ce e 3 bossoli. L’ascensore poteva 
essere bloccato tra un piano e l’al-
tro, grazie ad un apposito sistema.

L’Ora Vesuviana

Portici - Il treno ritorna a fischiare in città. Dopo 14 
mesi di interruzione della linea ferroviaria, a seguito 
del crollo di una parete posteriore di Villa d’Elboeuf, la 
prima delle Ville del Miglio d’Oro, le rotaie della prima 
Ferrovia di Italia hanno nuovamente “ospitato” il pas-
saggio dei treni. “Finalmente siamo tornati alla nor-
malità - le prime parole pronunciate dal sindaco Mar-
rone, rivolgendosi ai viaggiatori e i tanti curiosi che, il 
12 Aprile, si sono recati sul posto per l’occasione.- Sono 
stati mesi difficili soprattutto per i cittadini che hanno 
dovuto sopportare enormi disagi, mesi nei quali  non 
ci siamo mai fermati nel difficile lavoro di mediazio-
ne che ha portato a questo importante risultato.  Natu-
ralmente il mio pensiero va a tutti i cittadini, non solo 
porticesi, ai quali viene restituito il diritto alla mobilità”.

Dario Striano

Portici, dopo tempo il treno della Ferrovia
dello Stato torna a fischiare, una bella vittoria
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Pollena Trocchia -  Non sono poi 
così lontani gli anni in cui gli alunni 
delle scuole medie cominciavano 
a ribellarsi nell’indossare la divisa 
scolastica, sentendosi più trend e 
popolare. Con il susseguirsi degli 
anni si è osato sempre più, pantalo-
ni stracciati, scarpe con la zeppa, e 
qualche fanciulla dal viso truccato. 
Erano delle eccezioni, oggi divenu-
te normalità. Non è tutto; l’ultima 
tendenza per essere cool è la cosid-
detta “Moda dello Sfregio” che con-
siste nel graffiarsi le mani e il resto 
del corpo. Un fenomeno inconsue-
to, la cui origine non è del tutto 
certa. Potrebbe far riferimento ad 
un cartone animato giapponese, 
all’imitazione di una star di una 
band anglo-irlandese o, volendo 
sdrammatizzare soltanto un gioco.  
Un gioco si, ma pericoloso, se solo 
si pensa a quante malattie possono 
trasmettersi con il sangue o con le 
unghia sporche.  In merito, la Diri-
gente dell’“Istituto Gaetano Doni-
zetti” di Pollena Trocchia  insieme 

ai professori, ha allertato i genitori 
degli alunni convocando un con-
siglio straordinario per sensibiliz-
zarli su quanto stesse accadendo. 
Diverse e svariate le opinioni dei 
genitori, ammirevole l’attenzione 
dei professori  decisamente pre-
occupati per l’atteggiamento degli 
alunni. Al termine del consiglio 
alcuni genitori hanno proposto 
alla preside di punirli annullando 
il viaggio d’istruzione della durata 

di tre giorni. “Non è mia intenzio-
ne allarmare nessuno, questo epi-
sodio è da ritenersi territoriale in 
quanto non è accaduto soltanto nel 
nostro istituto. Noi docenti siamo 
seriamente preoccupati, sono mol-
to deboli, pur di seguire la massa 
non hanno coscienza di quello che 
fanno”, conclude una delle coor-
dinatrici delle sezioni interessate. 

Margherita Manno

Strana moda a scuola: mi sfregio come le 
rock star, interviene la preside Rosauro

Pronta la Card 
per i giovani
del territorio
Pollena Troc-
chia - European 
Youth Card è 
il progetto che 
l’assessore alle 
politiche gio-
vanili Pasquale 
Fiorillo, assie-
me al Forum 
dei Giovani ha 
messo in campo 
per favorire i giovani under 30 del 
territorio in una serie di attività che 
vanno dalla mobilità con sconti in 
tutta la Comunità Europea ad una 
serie di agevolazioni presso gli eser-
cizi commerciali del territorio con-
venzionati più quelli (più di mille) a 
livello nazionale aderenti al circuito 
promosso anche dal Cts (vcentro tu-
ristico giovanile). “E’ la prima di una 
serie di iniziative - commenta sod-
disfatto Fiorillo - tese a favorire l’in-
tegrazione dei nostri giovani al ter-
ritorio con una prospettiva europea”. 

Ciro Guarino
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Occhio pigro, parte la 
campagna gratuita
Sant’Anastasia - L’Unione Italia-
na dei Ciechi e degli Ipoveden-
ti con il patrocinio 
morale del Comune 
di Sant’Anastasia e 
la collaborazione 
dell’ortottista, la dott.
ssa Carmela Esposi-
to Abate e la dott.ssa 
Anna Teresa Borzac-
chiello, ha promosso 
la campagna di pre-
venzione visiva gra-
tuita “AMGO – A me 
gli occhi” per la diagnosi precoce 
dell’Ambliopia (meglio conosciuta 
come “occhio pigro”), 
rivolta ai bambini 
con età compresa tra 
i 10 e i 24 mesi. L’Am-
bliopia è un difetto 
visivo che colpisce 
tre bambini su cento 
e che, se non cura-
to entro i 4 o 5 anni, 
porta alla sostanziale 
cecità permanente 

dell’occhio. La presentazione del 
progetto si terrà il giorno 20 aprile 

alle ore 10:00 presso 
la Sala Consiliare di 
Palazzo Siano, men-
tre lo screening sarà 
effettuato nei giorni 
7/8/9 maggio pres-
so il Centro Liguori 
di Sant’Anastasia.
“L’esempio di buo-
ne pratiche rivolte 
alla cittadinanza si è 
potuto ottenere con 

la fondamentale fusione di figure 
pubbliche e private che consente 

a tanti piccoli bam-
bini di poter vedere 
un futuro migliore, 
grazie ad una con-
creta sussidiarietà”.

Giovanna
Terracciano

La procura di Roma ha chiesto il rinvio a giudizio di Daniele De Santis, l’ex ultrà 
giallorosso accusato dell’omicidio di Ciro Esposito, ferito poco prima della finale 
di Coppa Italia Fiorentina-Napoli e morto dopo un’agonia di 53 giorni. La ri-
chiesta sarà esaminata dal gup il 28 aprile prossimo. De Santis deve rispondere di 
omicidio volontario, tentato omicidio e porto abusivo di armi. A chiedere il rinvio 
a giudizio sono stati i pm Eugenio Albamonte e Antonino Di Maio. A rischiare il 
processo sono anche due tifosi napoletani, Gennaro Fioretti e Alfonso Esposito, 
i quali facevano parte del gruppo che, con Ciro Esposito, si avventarono contro 
“Gastone”. Sono accusati di rissa aggravata. Dal procedimento sono state stral-
ciate le posizioni di quattro romanisti sospettati di aver spalleggiato De Santis.

Giovanna Terracciano

Ciro Esposito, Gastone
accusato di omicidio volontario
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Riparte anche quest’an-
no “Girando intorno al 
Vesuvio 2015”, evento 
promosso dal Movimen-
to Cittadini per il Parco. 
Tema di questa edizione 
“il Parco Agricolo” con 
passeggiate per un anno 
alla scoperta della campa-
gna vesuviana e dei suoi 
prodotti. “Obiettivo del 
progetto  - ha commen-
tato Giovanni Marino del 
Movimento Cittadini per 
il Parco - è promuovere la 
conoscenza delle aree ru-
rali del Parco nazionale 
del Vesuvio, dei prodotti 
agricoli e dell’artigianato 
alimentare vesuviano. Il 
programma degli eventi 
si articolerà da aprile a 
novembre candidandosi 
a diventare anno dopo 

anno, consuetudine, tra-
dizione, occasione rin-
novata di incontro tra la 
città e la campagna, tra i 
cittadini ed il vulcano, tra 
i vesuviani e i napoletani”. 
Alle visite guidate presso 
le aziende farà da corol-
lario talvolta un evento 
serale, con degustazioni 
a tema, nei centri storici 
del Parco nazionale del 
Vesuvio, con il coinvol-
gimento delle aziende del 
territorio, talaltra la pos-
sibilità di pranzare in una 
azienda agrituristica. Gli 
eventi riprendono Do-
menica 19 Aprile (Tre-
case – Torre del Greco) 
con l’evento “Cornetti, 
Verdoni e Cornettiel-
li.  Impariamo a cono-
scere le varietà di piselli 

più buone del mondo”. 
Terzigno e Boscotrecase 
invece saranno i luoghi 
dell’evento che si terrà 
domenica 10 Maggio 
“La pota di maggio vi-
sita ai vigneti del Lacry-
ma Christi per assistere 
alla potatura verde”. Il 21 

giugno invece a Sant’A-
nastasia e Somma Vesu-
viana saranno in scena 
“Le ciliegie del Monte 
Somma”. Gli altri eventi 
su www.loravesuviana.it

Salvatore Esposito

Girando intorno al Vesuvio, si parte dal 
Parco Agricolo per scoprire le campagne

Tutto pronto per VitignoItalia, il salone del 
vino in una delle più belle location di Napoli

Tutto pronto per l’undicesima 
edizione di Vitignoitalia, il 
Salone dei vini e dei territori 
vitivinicoli italiani che an-
che quest’anno si terrà nella 
splendida cornice del Castel 
dell’Ovo (Napoli) dal 24 al 26 
maggio. Edizione 2015 che si 
preannuncia carica di eventi 
e di contenuti. Per tre giorni 
centinaia aziende vitivinicole, 
provenienti da tutta Italia, in-
contreranno pubblico e ope-
ratori del settore sia nazionali 
che esteri nelle sale del trecen-
tesco castello sul lungomare 
di Napoli. Vitignoitalia, nato 
come Salone dei vini da viti-

gno autoctono e divenuto nel 
tempo Salone nazionale dei 
vini e dei territori vitivinicoli 
italiani, è ormai riconosciu-
to, da operatori, critica e pro-
duttori, come l’appuntamen-
to enologico di riferimento 
dell’Italia centro meridionale 
Perchè il vino al Castello è de-
cisamente più buono e bello..

Pasquale Brillante

Bimbi libanesi 
in visita a Volla 
Volla – Dal inizio Aprile la città 
annonaria ha ospitato bambini 
Libanesi nell’ambito del program-
ma della Cooperazione Italiana in 
Libano: Piano Mosaic “Città ami-
che delle bambine e dei bambini”, 
che ha coinvolto tutti. L’iniziativa è 
stata organizzata in concomitanza 
dell’anno dichiarato dal Parlamen-
to e dal Consiglio Europeo come 
Anno per lo Sviluppo con il motto: 
“Il nostro mondo, la nostra dignità, 
il nostro futuro” e che ha previsto 
azioni della Cooperazione Inter-
nazionale, risultato della sinergia 
tra la Direzione Generale per la 
Coopera-
zione allo 
Sviluppo 
del Maeci 
e l’inte-
grazione. 
In prima 
linea l’ex 
assessora 
Simona 
Mauriello, 
meritevole 
di aver 
stabili-
to una relazione di gemellaggio 
con le città di Ajaltoun, Bebnine, 
Chiyah, Jdeideh, Bouchrieh, Sed, 
Rachaya el Wadie Tyr.  I bambini 
arrivati il 6 aprile sono stati accolti 
presso l’auditorium della scuola 
media statale “Matilde Serao” ed 
hanno soggiornato presso l’Hotel 
Leonessa. Sono stati coinvolti in 
un tour di conoscenza campana 
che ha previsto la visita di strutture 
e servizi locali della città di Mon-
toro ad Avellino, Volla, Cercola, 
San Giorgio a Cremano e Napoli. I 
genitori degli studenti del territorio 
sono stati, invece, coinvolti nella 
preparazione di piatti tipici della 
tradizione Napoletana. 

Luana Paparo
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Un Club privè a Ercolano e una società di Sex Toys 
alla ricerca di venditori esperti a domicilio

Tutto l’hinterland costiero nè è 
pieno e la zona che da Salerno ar-
riva a Benevento, passando per le 
colline dell’avellinese, ormai quasi 
è un triangolo naturale del sesso 
trasgressivo: l’unica vera azienda 
che non subisce crisi. Contro la 
crisi, il sesso fa da volano all’eco-
nomia. E’  la nuova mission di un 
sexy shop automatico che ora pun-
ta a vendere sex toys a domicilio. 
“In queste ore stiamo selezionando 
donne e uomini per diventare “Sex 
Pusher”. Cerchiamo chi ha voglia 
di mettersi in gioco chiedendo loro 
solo due requisiti : essere maggio-
renni e maliziosi. I “Sex Pusher” 
saranno formati e dotati di una 
campionatura dei nostri prodotti 
e messi in condizione di diventare 
non dei semplici venditori ma dei 
“Professionisti del Benessere”. Non 
faremo porta a porta ma , come 
già stanno facendo i nostri primi 
collaboratori, i nostri venditori e 
venditrici chiederanno di organiz-
zare “HotParty” dimostrativi in cui 

tra un pasticcino e un caffe si potrà 
dimostrare qualità , funzioni e be-
nefici dell’uso non solo dei sex toys 
ma di tutto ciò che attiene alla sfera 
del piacere personale e di coppia”. 
Sesso come trasgressione e come 
new business. In questa ottica, a 
Ercolano in via Osservatorio, alle 
pendici del Vulcano è nato un nuo-
vo e già al centro della bufera Club 
scambista. Due piani, interni a un 

villino racchiuso nel verde e na-
scosto da occhi indiscreti in cui si 
consumano notti e anche pomerig-
gi (questa è l’ultima novità in ma-
teria di sesso trasgressivo) di sesso 
dove, singoli, coppie e trii possono 
dar sfogo alle proprie perversioni.  

l’Ora
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Monnezzino d’oro, i Grillini lanciano 
il concorso: si selfie chi può....
Si chiama “Monnezzino d’Oro 
2015” il contest fotografico pro-
mosso dai gruppi Movimento Cin-
que Stelle della provincia di Napoli 
per denunciare la disastrosa situa-
zione ambientale della Campania. 
Attraverso questo concorso, viene 
data la possibilità ai cittadini cam-
pani di postare, sulla pagina Face-
book del Monnezzino d’Oro 2015, 
un selfie scattato in compagnia 
di uno “scempio” della regione. I 
soggetti preferiti dagli utenti del-
la pagina sono stati i roghi tossici 
nell’area a Nord di Napoli, le disca-
riche a cielo aperto nel Vesuviano, 
l’inquinamento alle foci del fiume 
Sarno, l’inceneritore di Acerra e 
la Circumvesuviana. “Il premio - 
spiegano Marco Manna e Clemen-
tina Sasso del Movimento Cinque 
Stelle di Torre del Greco, promo-
tori dell’iniziativa - nasce allo sco-
po di denunciare una situazione 
di palese emergenza e non vuol 
essere altro che una protesta nei 
confronti di chi, solo perché sia-

mo in campagna elettorale, vuole 
far passare l’idea che in Campania 
vada tutto bene, nonostante gli ul-
timi cinque anni di totale immo-
bilismo. Con il Monnezzino d’Oro 
vogliamo ricordare a chi governa 
che la situazione reale è ben diver-
sa da quella che provano a descri-
verci. Denunciare quanto accade 
è un modo per abbattere l’omertà 

che contraddistingue la nostra ter-
ra”. Il miglior selfie con lo scempio 
ambientale vincerà il “Monnez-
zino d’Oro 2015” direttamente 
- giurano gli organizzatori - con-
segnato dal Presidente Caldoro.

Giovanna Terracciano  

Talent Students, 
a Volla parte
la sfida tra licei
Volla – Tra i semifinalisti del 
campionato “Talent Students 
2015”: il Liceo Calamandrei 
di Volla ed Il Liceo Urbani 
di San Giorgio a Cremano. Il 
Talents Students è un cam-
pionato annuale di Cultura e 
Spettacolo tra studenti delle 
Scuole Superiori organizza-
to dal Forum dei Giovani di 
San Giorgio a Cremano. La 
finale sarà prevista per il 17 
Aprile. I giovani si esibiran-
no in prove di canto, ballo, 
recitazione, disegno e cul-
tura generale. Ogni scuola 
ha a disposizione dei coach, 
per quanto riguarda il Li-
ceo Calamandrei le coach 
in questione sono: Antonel-
la Cozzi ed Elvira Picciola. 

Luana Paparo

Somma Vesuviana - Passare dalla 
Napoli di “Gomorra” a quella del-
la tammorra a Somma Vesuviana 
è questione di un attimo: al teatro 
“Summarte”, infatti, è avvenuta la 
magica trasformazione da zona di 
guerra e criminalità a luogo di cul-
tura, tradizione, musica e, soprat-
tutto, amore. Tutto questo grazie 
alla proiezione di “Magma”, un “do-
cuviaggio” (più che un docufilm) 
nelle tradizioni popolari di Somma 
Vesuviana in compagnia di uomini 
e donne, i grandi “vecchi” del ter-
ritorio, che incarnano e si fondono 
nella grande cultura popolare della 
zona. “All’inizio il progetto “Mag-
ma” doveva essere più artistico che 
antropologico, poi ci siamo resi 
conto che il nostro vero patrimo-
nio sono le persone ed in particola-
re gli anziani, depositari della vera 
tradizione e che questa ricchezza 
pian piano si stava depauperando 
lasciando pezzi importanti per la 
strada, quindi il film è diventato 
un omaggio a loro e visto che non 

poteva essere un calderone in cui 
buttare tutti gli ingredienti di cui 
la nostra terra è piena, parlando di 
tutto per finire a parlare di niente, 
abbiamo preferito privilegiare l’a-

spetto antropologico per poi pro-
seguire, con Magma2( e perché no 
anche Magma3) con quelli artisti-
ci, architettonici e monumentali. 
E’ solo l’inizio di un viaggio” così, 

Emanuele Coppola (produttore) 
inizia a descrivere il suo film e lo fa 
con un entusiasmo ed un’emozione 
che già la metà convincerebbe chi 
non l’ha fatto a correre al cinema 

per gustarsi la pellicola.  “Lo sforzo 
produttivo è stato enorme - conti-
nua Coppola -  il progetto è costa-
to in tutto 20.000 euro e sono tutti 
fondi privati  grazie anche ai nostri 

sponsor. Non miro assolutamente 
al guadagno, infatti i proventi della 
distribuzione del film serviranno a 
sovvenzionare il proseguimento dei 
lavori di restauro di alcuni libri del 
XIV e XV secolo che sono già inizia-
ti nel laboratorio di Santa Maria del 
Pozzo”. Sulla scelta, poi, di affidare 
l’esclusiva della proiezione al teatro 
Summarte afferma che “pur aven-
do ricevuto richieste dalla Regione, 
il film è nato per i sommesi ed era 
giusto proiettarlo nel loro teatro e 
quest’esclusiva, poi, potrà portare 
molte persone da fuori a visitare la 
nostra città e chissà, magari, anche 
a gustare un bel pezzo di baccalà 
nei nostri ristoranti dopo la sosta 
al cinema”. Magma, quindi, anche 
come strumento di crescita turi-
stica ed economica per Somma, “è 
iniziato il Rinascimento vesuviano”. 

Alessio Sansosti

Magma, il film in cui Carlo Luglio racconta il progetto 
di Emanuele Coppola sui miti e i riti del Vesuvio 
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Casa Lavica e la storia on 
web di Rufus il topo rock
“Squit, squit.” Un topo dalle fattezze 
orrorifiche si insinua in tunnel spa-
zio temporali, con un sottofondo 
musicale ogni volta diverso. Non è 
Topolino sotto acido ma quasi: par-
liamo di Rufus, web serie animata 
che racconta le avventure di un rodi-
tore “alticcio”.  Zero dialoghi ma tan-
ta musica, in cui Rufus, ad ogni pun-
tata,  si imbatte in un mondo diverso 
tramite un tunnel spazio tempo. La 
prima serie sarà di quattro puntate,  
le quali saranno finanziate tramite 
Musicraiser, uno dei siti web più noti 
per il “crowdfounding”, ovvero un 
portale attraverso il quale gli utenti 
possono finanziare un progetto.  Il 
progetto è portato avanti da Casa 
Lavica (su idea di Raffaele Ferran-
te),  associazione culturale con sede 
a Somma Vesuviana attiva dal 2014: 
studio di registrazione,  agenzia di 
promozione per artisti indipendenti 
e tanto altro.  Scopo di Casa Lavica 
è quello di amplificare le potenziali-
tà degli artisti attraverso innovative 
produzioni audio e video oltre a cre-
are opportunità di comunicazione 
attraverso un sistema integrato di 
multicanalità (booking, promozio-
ne, ufficio stampa) sia on line che off 
line. La caratteristica principale di 
Rufus è che in ogni episodio ci sarà 
un musicista diverso: per ora hanno 
aderito artisti del calibro di Gionata 
Mirai (Teatro degli Orrori), Gianni 
Maroccolo (Litfiba, CCCP, Marlene 
Kuntz, ), Giorgio Canali  (CSI, PGR), 

Luca Bottigliero (One Dimensional 
Man), i Sulaventrebianco, Walton 
Zed e Andreas Russo.  Ad ogni ar-
tista sono state inviate bozze di sce-
neggiatura, i quali, ispirati da essa, 
hanno prodotto la parte musicale. Il 
budget prefisso (che è di 4000 euro) 
coprirà una parte minima di costi, 
data la tipologia del progetto e la data 
di scadenza è prevista per il 22 mag-
gio 2015. Come scritto in precedenza  
il crowdfounding prevede che ogni 
finanziatore ha qualcosa in cambio 
in relazione a quanto offre: con 15 
euro ti porti via la colonna sonora di 
Rufus o un capo d’abbigliamento del 
topo,  con 30 il dvd, con  cappellino, 
dvd, cd  e videomessaggio, fino ad ar-
rivare a diventare te stesso un perso-
naggio (150 euro)  o addirittura una 
puntata a te dedicata (quota massi-
ma di 2500 euro). L’animazione della 
puntata zero è stata affidata all’arti-
sta vesuviano Walton Zed, mentre le 
successive a Daniele Odierna e Emi-
lio Rizzo. La “missione” è quella di 
portare “Rufus” sulla terra. e a quan-
to sembra, sono già a buon punto.

Luigi Ferraro
www.campaniarock.it

Portici - Gli alunni della IV A del liceo 
classico Quinto Orazio Flacco sono inven-
tori in erba. “your volcanic break”, cioè 
“la tua pausa vulcanica” è il loro proget-
to diventato realtà. Si sono inventati un 
porta tazzina del caffè a cui han dato il 
nome di Sofia, in onore della divina So-
phia Loren. Sofià è anche figlia di un bel 
progetto che si chiama Impresa in azione 
e che simula (e poi realizza) una start up 
imprenditoriale. Bravi. 

Sofia, il porta tazzina 
degli alunni del Flacco
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Videomaker Film Festival, a Casalnuovo
i corti che arrivano da tutto il mondo, 
Arrivato alla sua quarta edizione, il 
VideoMaker FilmFestival è ormai di-
ventato un appuntamento fisso per Ca-
salnuovo. Nato come un esperimento, 
ogni anno raccoglie centinaia di corto-
metraggi provenienti da tutto il mondo. 
Gli ideatori sono Rosario Visone, Raffa-
ele e Pietro Ponticelli: tre giovani cinefili 
che hanno trasformato il loro hobby in 
un evento imperdibile per molti. Quan-
do avete pensato di dare vita ad un festi-
val di cortometraggi? Pietro: Il Video-
Maker FilmFestival nasce nel 2012 dalla 
passione per il cinema di un gruppo di 
amici. Raffaele P.: Questa è la versione 
ufficiale, in realtà eravamo al bar e io 
avevo esagerato con la birra. Rosario 
V.: D’altronde cinema e birra sono una 
accoppiata vincente, vanno a braccet-
to come Stanlio e Olio, come Audrey 
Hepburn e Gregory Peck in “Vacanze 
Romane” Si parla di oltre 200 corti per-
venuti, per un totale di 16 proiezioni: 
che tematiche verranno affrontate? 
Ogni anno arrivano sempre più corti 
e da tutto il mondo! Questo ci riempie 
di soddisfazione, ma allo stesso tempo 

è sempre più difficile scegliere i miglio-
ri. Per citarne solo alcuni, “A Serious 
Comedy” del regista spagnolo Lander 
Camarero e tra gli italiani “Thriller” di 
Giuseppe Marco Albano. Si tratta di 
un racconto iro-
nico sul difficile 
rapporto tra i 
problemi lavora-
tivi di un padre 
e i sogni di un 
figlio. Sullo sfon-
do è visibile una 
Taranto avvilita 
da l l’ inquina-
mento dell’Ilva. 
Come si svolgerà il Festival? Il 27 e il 28 
aprile saranno due intense giornate di 
proiezioni ad ingresso gratuito presso il 
cinema Multisala Magic Vision di Ca-
salnuovo, in cui saranno proiettati tutti 
i corti in gara e quelli fuori concorso. In 
entrambe le giornate del festival il pub-
blico in sala, attraverso apposite schede 
di valutazione, voterà, tra le opere in 
concorso, per l’assegnazione del Premio 
Giuria popolare con una  premiazio-

ne che si terrà il 30 aprile. Quali sono 
le novità del VideoMaker FilmFestival 
2015? Quest’anno avremo come Presi-
dente di Giuria il regista e sceneggiatore 
italiano Stefano Incerti e il vesuviano 

Giovanni Maz-
zitelli, promessa 
del cinema e re-
gista dello short 
movie “Eros Kai 
Psychè”. Avere 
una buona giu-
ria tecnica è un 
onore per noi 
organizzatori 
e per i registi 

in gara, poiché verranno giudicati in 
modo appropriato. Il motto del Vide-
oMaker FilmFestival? Fin dall’inizio 
ci siamo ispirati ad una frase del Mae-
stro Werner Herzog: “Chiunque voglia 
fare un film, lo può fare!”. R.V.: E dopo 
essere riusciti a realizzare un festival 
del genere a Casalnuovo, posso affer-
mare tranquillamente che “Chiunque 
voglia fare un festival, lo può fare!”.

Pamela Orrico

Pollena Trocchia - Successone 
al Club House Artisti, il centro 
diretto da Pasquale Ricciardi e 
presieduto da Gennaro Nigro 
ha avuto il piacere di ospitare 
Antonio Merone. L’artista ha 
deliziato i numerosi ospiti 
esibendosi nello spettacolo 
Merone canta Taranto. Origi-
nario di Sant’Anastasia, l’attore 
ha debuttato come attore pro-
fessionista nel 1986, vantan-
do numerose collaborazioni 
artistiche tra cui Olimpia di 
Maio, Franco Angrisano, Luisa 
Conte, Enzo Cannavale , Con-
cetta Barra, Mario Scarpetta e 
tanti altri.

Margherita Manno 

Antonio Merone 
delizia ancora
il suo pubblico
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Raccontare Napoli in una versione 
diversa, l’altra Napoli, quella che 
esiste ma nessuno ne parla. Di Na-
poli si enuncia la camorra, con un 
po’ di buonismo la pizza, il caffè. 
Ma dei luoghi meravigliosi di cui 
gode questa città? E delle persone, 
che non sono la gente? Da questo, 
nasce “Napulione” la nuova fiction 
partenopea acquistata dalla Rai 
per il prossimo autunno che vanta 
un cast interamente napoletano. 
Un poliziesco divertente, che rac-
conta in chiave ironica la lotta tra 
le forze dell’ordine e la criminalità 
all’ombra del Vesuvio. Napulione, 
interpretato da Danilo Rovani, è 
un giovane ispettore della polizia 
di stato proveniente dai quartie-
ri malfamati della periferia. Dieci 
episodi, ciascuno racconta un’o-
perazione di infiltrazione diversa 
nel quale l’attore riesce abilmente 
a relazionarsi e ad agire smasche-

rando mafiosi, annientando bande 
di camorristi e delinquenti.  “Ab-
biamo proiettato la prima puntata 
per il pubblico di Napoli al teatro-
cinema La Perla, riscuotendo un 
risultato decisamente positivo , Na-
pulione è stato definito  l’anti-go-

morra. Ebbene si era questo il no-
stro intento, purtroppo Gomorra 
racconta solo una parte di Napoli, 
e tende pericolosamente a mitizza-
re i criminali. Con la nostra fiction 
cerchiamo di trasmettere tutt’altro, 
ridicolizzando il male ritraendo-

lo goffo e bizzarro” , commen-
ta il regista Alessandro Derviso 

Margherita Manno 

Non solo Gomorra: la Rai manda in onda Napulione, 
il poliziotto contro che ridicolizza la camorra

Con un manifesto firmato dal ma-
estro dell’erotismo Milo Manara, 
torna a Napoli dal 30 aprile al 3 
maggio, la XVII edizione del Co-
micon, il salone internazionale del 
fumetto. A due settimane dall’e-
vento è già sold out per gli abbo-
namenti giornalieri. Mostre, wor-
kshop e talk con artisti di spicco 
dell’ambiente ed un omaggio spe-
ciale a Charlie Hebdo con un’ex-
po di ben 9 copertine create dagli 
autori vittime dell’attentato. L’edi-
zione 2015 della fiera del fumetto 

rompe le barriere ed invade tutta 
la Campania con “ComiconOff ”, 
una serie di iniziative artistiche 
in tutta la Campania. In mostra al 
Palazzo delle Arti Napoli “Le stan-
ze del Desiderio” di Milo Manara, 
un’esposizione riepilogativa dei 70 
anni de “Il Gioco”, il fumetto più 
celebre del Re degli illustratori.

Pamela Orrico

Comicon, Manara e il 
ricordo di Charlie Hebdo

Graffito d’Argento, quando 
poesia che cambia il mondo

Pollena Trocchia - Si è con-
clusa lo scorso 22 Marzo la 
seconda fase del 23°Concorso  
Nazionale di Poesia  organiz-
zato dall’Associazione Graffito 
d’Argento. La cerimonia di pre-
miazione si è tenuta presso la 
sede dell’associazione in Cor-
so Umberto. Ad aggiudicarsi 
il premio in lingua Agostino 
Tortora,  in vernacolo  Pasqua-
le Rea, Premio Scognamiglio 
Donadio Domenica e premio 
futuro Daria Iacomino. Du-
rante l’evento i partecipanti 
hanno goduto dell’esibizione 
di Gianni Scardamaglio, pro-

tagonista del talent The Voice. 
“Sono davvero contenta che 
dopo 23 anni questo concorso 
sia molto atteso, ma quello che 
mi rende più felice è appurare 
che la poesia appassioni anche 
i piccini, colgo l’occasione per 
ringraziare tutti i presenti e le 
Associazione del protocollo di 
Intesa per essere intervenuti 
numerosi”, commenta il Pre-
sidente AnnaMaria Romano.

Margherita Manno
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Inward, un osservatorio mondiale per la tutela della
street art: salviamo la Madonna con la pistola di Bansky

Diffuso con il tag #lacultura-
chevince, a Napoli si pensa 
e si agisce per la salvaguar-
dia della street art, grazie a 
Inward, un osservatorio in-
ternazionale sulla creatività 
urbana che si sta battendo 
per la tutela dell’unica opera 
in Italia del celebre street arti-
st Banksy. Si tratta della “Ma-
donna con la pistola”, in piaz-
za dei Gerolomini a Napoli. 
Lo scopo principale è evitare 
che l’opera dello street artist 
di Bristol venga danneggia-
ta, come accadde nel 2010 

con “Estasi di Santa Teresa” 
in via Benedetto Croce, se-
conda opera dell’artista van-
dalizzata pochi giorni dopo 
la sua realizzazione. La “Ma-
donna con la pistola”, situata 
nel centro antico di Napoli, 
cattura l’attenzione di turi-
sti, appassionati e semplici 
passanti diventando così un 
ulteriore tesoro del patrimo-
nio napoletano. L’associazio-
ne Inward, in collaborazione 
con l’Assessorato alla Cultura 
di Napoli, promuove la tutela 
dell’arte urbana intesa come 

bene comune e propone un 
restauro conservativo del ca-
polavoro di Banksy, come ri-
conoscimento del suo valore 
artistico e sociale da traman-
dare alle generazioni future.

Pamela Orrico

Somma Vesuviana - Sabina Guz-
zanti e il suo film documentario 
sulla trattativa Stato-mafia ar-
rivano a Somma Vesuviana. L’e-
vento, organizzato dall’Arci e dal 
movimento politico “La Città 
Cambia”, avrà luo-
go nel teatro Sum-
marte il prossimo 
22 aprile, e vedrà 
la partecipazione 
della stessa regista 
che, a seguito della 
proiezione, terrà 
un dibattito con il 
pubblico sui temi 
su cui è incentrato 
il film. Fortemente 
discusso, il docu-
mentario racconta 
la storia e i retro-
scena delle stragi 
in cui, tra gli altri, 
persero la vita i 
giudici Falcone e Borsellino. La 
diffusione del film sta avvenendo 
grazie a migliaia di cittadini che, 
in tutta italia, stanno organiz-
zando proiezioni nelle sale cine-

matografiche dopo che quest’ul-
time lo avevano eliminato dalla 
programmazione. Sabina Guz-
zanti afferma inoltre, in un post 
sulla sua pagina Facebook, che 
i politici hanno paura de ‘La 

Trattativa’ perché 
“racconta qualcosa 
che la vecchia clas-
se dirigente ci vuole 
nascondere: svela i 
gravi errori a favo-
re della mafia com-
messi da chi oggi 
si ritrova incredi-
bilmente ai vertici 
delle istituzioni. 
La visione del film 
e il dibattito ini-
zieranno alle ore 
21:00 di mercoledì 
22 aprile. Il costo 
del biglietto è di 10 
euro e può essere 

acquistato in prevendita pres-
so lo stesso teatro Summarte.

Alessia Porsenna

A Somma, Sabina Guzzanti 
e la Trattativa Stato-mafia

Massa di Somma -  Sabato 18 Aprile ore 17:30 presso l’Aula Consilia-
re del Comune si terrà la 15° edizione del Concorso di Poesia Premio 
Ginestra, organizzato dal Centro di Iniziative Culturali l’Alba con il 
Patrocinio del Comune di Massa di somma, del Parco Nazionale del 
Vesuvio e del Salotto Artistico-Culturale “Tina Piccolo”. Gli elabo-
rati sono stati visionati da un ‘apposita commissione di esperti con 
giudizio inappellabile.  A moderare l’evento, il collega Enzo Filosa, 

come ogni anno il concorso godrà della presenza e della collabora-
zione di Gennaro di Paola, poeta e cultore della storia locale. Duran-
te la premiazione, l’Ambasciatrice della Poesia Italiana nel Mondo 
“Tina Piccolo” insieme a Giuseppe Nappa presenteranno  “Napoli 
nel Cuore”, un libro scritto a quattro mani per riscoprire la bellezza 
della città partenopea.

Margherita Manno 

Premio Ginestra, 15 candeline all’insegna della poesia
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Quattro amici al Loft

Panariello mari e monti

INGREDIENTI
(Per 4 persone) Una confe-
zione di pasta sfoglia, due 
gamberoni a persona, 3 
asparagi verdi a persona,  ½ kg 
di pomodorini datterini,  un 
cipollotto fresco, 1 spicchio 
d’aglio,  timo al limone,  sale,  
pepe, cognac

IL FILM
Quando si è con amici, i film a episodi ci 
stan tutti e “I Nuovi mostri” (diretto da 
mostri sacri come Mario Monicelli, Dino 
Risi ed Ettore Scola) racconta in quattor-
dici episodi, vizi (tanti), virtù (poche) del 
nostro caro Bel Paese. I

IL DRINK
Gin e succo di pompelmo, dentro una fogliolina di menta, aspettando il 
tramonto anche a sera inoltrata

IL VINO
Falerno del Massico Bianco, targato rigorosamente Villa Matilde e non 
solo per la bellezza eterea della titolare, ma perchè tra i tanti, difficilmen-
te (come per la bellezza) lo dimentichi

Tagliamo la pasta sfoglia in quadratini e spennelliamo di olio ogni strato;  
va cotta  in bianco al  forno dentro delle formine, anche di alluminio.  
Pulire e lavare bene prima di  lessate in acqua salata a mezza cottura gli 
asparagi. In un’ altra padella metteteci un po’ di olio e del cipollotto tri-
tato raffinatamente. Scolare gli asparagi, tagliarli  a becco e farli saltare 
in padella con l’olio e la cipolla.  Aggiungere  un pizzico di sale e il pepe 
e finiamo la cottura aggiungendo un po’ di brodo vegetale o acqua. Puli-
re i gamberoni, rimuovergli la vescica e tagliando una metà a pezzettoni  
e l’altra va la sciata intera. In una opadella soffriggere l’aglio con l’olio, 
versare dentro sia i gamberoni a pezzi che quelli interi. Aggiungere sale, 
pepe e il timo. Fiammeggiamo con il cognac. Poi, laviamo i pomodorini 
e li tagliamo a metà e li mettiamo in una padella con l’ olio caldo con 
un pò di sale e pepe. La cottura deve essere velocissima perchè devono 
restare interi, solo leggermente sciupati. Lasciamo raffreddare tutti gli in-
gredienti. Infine in una scodella unite tutti gli ingredienti tranne i gam-
beroni interi, e con il composto farcite i cestini. Come ultimo rintocco 
metteteci sopra il gamberone intero e infornate a 180° per 10/15 minuti

Prima di partire, voglio salutare gli amici. Tutti (pochi per la veri-
tà, ma fidati)    da me nel garage a mangiare, bere e continuare a so-
gnare. Ognuno con la sua storia, perche quattro amici se si incon-
trano al bar vogliono cambiare il mondo, ma se si vedono al loft 
targato Perrotta, tenteranno solo di non farsi cambiare. O forse sì. 

Paolo Perrotta

IL DISCO
Bollicine, di e con Vasco Rossi, perchè è bello tutto, ma soprattutto per-
chè quella Vita Spericolata ci ha accompagnato durante l’adolescenza e 
nun se ne va più

Pomodorino del piennolo, 
parte il progetto ProLoco

Pollena Trocchia - Guide turistiche alle giornate del Fai, animatori in 
diverse iniziative culturali sul territorio, i giovani volontari della Pro 
Loco cittadina presieduta da Franco Pimonte con la collaborazione 
preziosa di Ciro Busiello (un non giovane che per energia fa invidia 
a un ragazzino) si distinguono sempre per impegno sul territorio. 
Nei giorni scorsi, infatti, è partito un progetto autofinanziato per la 
coltivazione dei pomodorini del piennolo, tra i prodotti tipici quello 
che più connota il Vesuvio e non solo per il colore. “E’ partito un bel 
progetto - fanno sapere dalla ProLoco - non solo dal punto di vista 
imprenditoriale perchè l’agricoltura può e deve essere leva per i terri-
tori, ma anche culturale e medico. Il pomodorino del piennolo infatti 
è ricco di sali minerali,vitamina C e dell’antiossidante beta carotene.

Alessia Porsenna
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Dal 6 al 20 maggio torna a 
Napoli Wine&Thecity, la più 
originale e vivace rassegna 
diffusa di creatività urbana 
e buon bere. Quindici gior-
ni di #ebbrezza, di appun-
tamenti e degustazioni iti-
neranti in oltre 100 location 
della città: dal sottosuolo al 
mare, dalle vigne metropoli-
tane alle vie dello shopping. 
Palazzi storici e sedi museali, 
case private, atelier d’artisti, 
alberghi, negozi e gallerie 
d’arte e design, ristoranti e 
pizzerie partecipano ad una 
grande festa mobile: in ogni 
luogo un evento e un vino 
da degustare. Il risultato è 
una staffetta di aperitivi, per-
formance, flash mob, cene 
nomadi, itinerari urbani, 
street art e molto altro. La 
contaminazione di generi – 
arte, shopping, gastronomia, 
letteratura, design, teatro, 
jazz – è la chiave di lettura 
della rassegna che si rein-
venta ogni anno offrendo 
sempre spazi nuovi da sco-
prire e esperienze da vivere

Pasquale Brillante

Wine&Thecity, 
non solo vino 
in tutta la città

A Napoli il Cooking for Art 2015 per i pizzachef
Il  30, 31 maggio e 1 giugno Napoli diventa lo scenario del “Cooking 
for Art 2015”, evento ideato da Luigi Cremona insieme a Witaly che 
unisce i migliori alberghi, i migliori chef e i migliori prodotti eno-
gastronomici nazionali e non, il cui filo conduttore sarà la qualità, 
il tutto nella affascinante location del Circolo Canottieri a Napoli. 
Durante l’evento saranno presenti giovani pizzaioli e giovani chef del 
centro e del sud d’Italia che gareggeranno per conquistarsi il “Premio 
di miglior Pizzachef e Chef del centro e del sud d’Italia”. Il 30 e 31 
saranno previste le qualificazioni mentre la finale si terrà il 1 giugno.

Antonio Caccavale


